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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La sedluta è aperta (ON;10).
Si dia lettura del processo ve11bale della se~

duta del 20 dicembre 1957.

RUSSO LUIGI, SpgretarlO, dà lettura del
p1'ocesso verballe.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserVaZIIJ~
ni, il process'o verbale si intende approvato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Gomunico che sono stati
pre:sentatI l seguenti disegni di legge d'mi~
ziativa:

dei senatori De Luca Angelo, Cerulli !rl>
li, Tirabassi e Zug1aro De Matteis:

« ,Provvedimenti straordInan per 1'Abruzzo »
(2885) ;

dei senatori M ontagnan~, Bardellm1:, Cr;~
raboru1', Valenz1" Busoni, Spezzano, Roda, Zuc~
ca e Gervasi:

«Disposiziol1l in matena eh brevetti 'Pt:Y
InvenzIOni industnali» (2402).

Comunico inoltre che sono stati presentati
l seguenti dIsegni dI legge:

dal M1,nJ,SiJ.Odella difesa,:

« Limiti dI età per il collocamento a rlp'Oso
dei sottufficiali e militari di truppa dell' A,rma
del carabinieri e 'pier la cessaZIOne dagli obbli.
ghi di serVIZIO In tempo di pace dei sottuffi~
ciHh di complemento dell'tArma stessa» (2403);

« Costituzione e ordinamento dei reparti eh~
cotteri

.
d'ell'Esercito e della Marina» (2404).

Questi disegni dI ,legg,esaranno 'stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni compe~
tenti.

Per la nomma di una Commissione speciale.

TIRABASSI. Domando di parlare.

PREiSIDENTE. N e ha fac'Oltà.

TIRABAiSISI. Signor Presld'ente, a proposIto
del disegno di legg'e, presentato insieme con i
colleghi De Luca Angelo, CerlUUi Irel'li ,e Zug~'

l'O De Matteis, riguardante «Provvedimenti
stmoI1dinarì per 1'Abruzzo» (2885), poichè il
,provvedimento interessa vwri MinistDi, da
queUo dei lavon pubblici a quelli dell' Agrico l.
tura e deiille Partecipazioni statali, ,chiederpj
alla sua cortesia. e alla cortesi'a dei colLeghi la
formazione di lun Commissione speciale per
l'esame e l',a,pprovazione di questo disegmo di
legge.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserv'1~
zioni, mett'o :ai voti la proposta per l,a,nomina
di una Commissione speciale avanzata dal se.
natore Tirabassi.

Chi 1'a,pprova è lpregato dlalzal'SI.
(È appro'vata).

Approvazionedel disegno di legge: I( Ratifica
ed esecuzione dei seguenti Accordi intern~-
zionali firmati a Bruxelles il 17 aprile 1957:
a) Protocollo sui privilegi e sulle immunità
della Comunità economica europea; b) Pro-
tocollo sullo Statuto della Corte di giustizia
della Comunità economica europea; é) Pro-
tocollo sui privilegi e sulle immunità della Co~
munità europea dell'energia' atom1ca; cl) Pro-
tocollo sullo Statuto della Corte di giustizia
della Comunità europea dell' energia atomica ,)

(2151~Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca ìa
discussione del disergno di legge: «Ratifjca ed
eseCUZIOnedei seguentr Accorrli internazionali
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firmati la Bruxelles il 17 aprile 1957: a) Pro..
toco11osui privilegi e sulle immunità della Co..
munità ,economica europea; b) Protocollo sullù
Statuto deLla Corte di Giustizia d.eHaComuni~à
economica europea; c) Protocollo sui privilegi
e suLle immunità della Comunità ,europea del-
l'energia atomica; d) Protocono suno Statuto
della Corte di Gius.tiz:Ladella Comunità eurù~
pea dell'energi'a .atomica ».

Dichiaro .a!perta la discussione ,generale.
Poiehè néssuno domanda di p.ar-l,are, la di-

chi'aro chi usa.
Ha facoltà di padare l'onorevole relatore.

GALLE.TTO, rel.a.tovre.Si'gnor Presidente, g1i
accordi ,che stiamo p,er laprprovare hanno una
notevole importanza. Il relatore ha fatto lUna
:relazione .abba,stanza documentata ed ampia e
si rimette a questa relazione ,che ritiene suffi..
ciente ,per poter ,gi1ustificare l'approvazione di
questa mtifica di a,ccordi internazionali.

PREISIUENTE. Ha facoltà .di parlare rouc-
rev01e Spttosegretario di Stato !per g.li affari
e~erl.

.

FOLCHI, Sottosegretario d1; Stato per glt
affari esteri. Mi rimetto alla relazione mim-
steriale e raccomando l'approvazione del pl'O'V"
vedimento.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla'disoussif)..
ne degli artkoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

Il Presidente della RepUibbUoa è autorizza-
to a ratificare i seguenti Accordi intemazio-
n,aH firnnati ,a Br:uxe.11es,ill17 a1prile 1957:

a) ProtocoHo ,sui Privilegi e ,s'ulle Ilmmu~
nità della Comunità Economica Europea;

b) Protooono Siu1loStatuto della Corte ,di
Giustizia della Comunità Economica Europea;

c) Protocollo sui Privilegi e sulle Immuni-
tà della Comunità Europea dell'Energia Ato..
m],ca;

d) Pro,to,coMo sullo ISltatuto' della Corle di
Giustizia della Comunità Europea dell'Energia
Atomica.

(È arprprovato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data a,gli A,c..
c'Ùrdi suddetti a de,corre're dal giorno ,deH'en-
trata in vigore del Trattato che istituilSoe la
Comunità Economica Europea e del Trattato
che istituisce la Comunità Europea dell'Euer..
gia Atomica.

(È wprpif'ovato).

Art.3

Ai f'lini deU'a,pp!icazione de,gli artkoli 150
del Tr:attato che istituisce la Comunità Euro~
pea dell'Energia Atomica, 21 del Protocollo
sullo Statut'O della Corte di Giustizia allegato
al Trattato stesso, 177 del Trattato che 'isti~
tuisce la Oomunità E.conomÌ<CaEuropea e 20
del Protocollo .sullo Statuto della C'Orte di Giu~
stizia allegato al Trattato stes.so, gli organi
della giurisdizione ordinaria e speciale emet~
tono 'Ordinanza con la quale, riferiti i termini
ed i motivi della istanza, con cui fu sollevata
la questione, dispongono l'immediata trasmis-
sione degli atti alla Corte di Giustizia e so-
spendono il giudizio in corso.

A ,cura della Cancelleria, eOipia,in oarta llihe-
l'a deHa oI1dinanza ,suddetta è inviata, i71sieme
agli atti di 'oausa, a mezzo di raccomandata
co1'1ric.evuta di ritorno, alla Canc.et11eriadella
Corte di GiustizIa.

(È QJ[Jrprovato).

PRESIDENTE. Metto ,ai voti i,l d.i,segno ci
leg.g.e nel suo c'Omplesso. Chi l"app'rova è pI1'}"
gato di alzarsi.

(È aprprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione fra l'Italia
e la Spagna sulle assicurazioni sociali, con~
elusa in Madrid il 21 luglio 1956» (2251)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

,PREISIDENTE. L'ordine de[ Igi.orno reiCla la
disclussione del disegno di legge: «Ratific~
ed eS.e'iC'uzione della GonlVletnzione tra l'Italia
e la .spagna sulle asskurazioni sociali, conclu~
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s'a in Madrid, il 211luglio 1956 », già approva~
to dalla Camera dei deputati.

Dichiaroap,erta la. discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha. falcoltà di parlare J'onorewle l'e'latore.

SANTERO, r.elatore. Mi rimetto alla relJ,~
zione scritta, sottolineando che questa conven-
zione pone fine ad un periodo di disagio dei
ila'V'oratori italiani in Spagna. La Commissio~
ne J'ha approv1ata all'u.nanimità e penso che il
Senato vorrà fare altrett'anto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegl'letario di Stato per gli aff.an
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato per g:i
affari esteri. Il Governo si associa aille con-
clusioni deill:a Commissione e sottolinea oh)'
questo è il primo accordo delgener,e con JP.
s,pagna.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discus-
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il Presid~mte :d,ella Repubblic'a è autorizzato
a r,abficare la Convenzione tra l'Italia e la
Spagna sulle assicurazioni sociali, conclusa in
Madrid il 21 lug~io 1956.

(È a(pprovato).

Art.2.

Piena ed intera eseCUZlOneè dat:a alla Con~
venzione di cui all'articolo precedente a decor~
l'\ere dalla sua entrata in vigore.

(È approvato).

PREISIDENTE. Metto ai voti ill disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approvla è pre-
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione del regolamento concer-
nente l'applicazione ai cittadini svizzeri delle
imposte straordinarie sul patrimonio, allegato
al rapporto adottato ad Aix-en-Provence il
31 ottobre 1956. dalla Commissione perma-
nente di conciliazione tra l'Italia e la Svizzera
istituita in virtù del Trattato di conciliazione
e di regolamento giudiziario, concluso a Roma
il 20 settembre 1924 tra l'Italia e la Svizzera
e reso esecutivo con regio decreto 15 gennaio
1925, n. 23» (2254) (Approvato dalla Ca~
mera ,dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di l€!gge: «Aplprov8..
zione ed esecuzione del regolamento concei'~
l!ente l'applicazione ai cittadini svizz1eri delh~
il'nlposte stralJ'rdinarre sul 'pla'trimom.io,'allleg,alto
al Rapporto adottato ,ad Aix---en-Provence jj

31 ottobre 1956 dalla Commissione p,ermaner-
te di conciliazione tra l'Italia e la Svizzem
istituita in virtù del Trattato di concHia~
zi'one e di rego[amento gi1udiziario, concluso a
Roma il 20 settembre 1924 tra l'Italia e J~
Svizzera e reso esecutivo con regio decreto 15
g~mnaio 1925, n. 23 », già approvato daUa C:.t~
mera dei deputati.

Diehiaro ~perta la disc'ussione generale.
Poichè nessuna domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'on'orevole re'l,atore.

GALLETTO, f.f. relatore. Nell'assenza del
relatore M:artini, mi rimetto aHa relazione. scritta ,che, come sempre, è stata prepar:ata
con molta diligenza ,ed intelligenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'on()~
revole Sottos'egretario di Stato ,per gli affarI
esteri.

FODCHI, Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Mi ,associa alle ,conclusioni della
Commissione e prego il Senato di voler appro~
vare il dis1egno di legge.

PRESIDENTE. Passiai!ll'O ora alla discus.
siane degli articoli. Se ne di.a lettura.
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RUSSO LUIGI, Segr,eltario:

Art. 1.

È approrvato il regolamento c'oJ1Jcernent€l'ap~
vhcazioJ1Je ai cittadini svizzeri delle impost~
straordinarie sul patrimonio, allegato al R~p~
porto ad-ottato ad Aix~en~Provence il 31 ott()~
bre 1956 dalla Commissione permanente di con~
cIliazione tra l'ItaHa e la Svizzera istituita 1lJ
virtù del Trattato di conciliazione e di regoli.!.
m'8,nt,ogiudizia,rlO conclu:so a Rom,a i[ 20 set-
tembre 1924 tra l'Italia e 1a Svizz,era e reso ~se-
cutivocon regIO decreto 15 gennaio 1925. n. 2Q.

(È arp([J1'ovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data al Rego
lamento suddetto a decorr,ere daHa SllIaentrata
III vigore.

(È aprprova,to).

PRESIDENTE. Metto ai v'oti il disegno lh
legge nell SlUOc'Omplesso. Chi 1':aiPprO'va è pr(~~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del ,disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione della Convenzione europea sul-
l'equivalenza dei periodi di studi universitari,
firmata a Parigi il 15 dicembre 1956 » (2255)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno r'eca la
dis,cussione del disegno di legge: « Ratifica ed
es,ecuzione della Convenzione europea sull'equj~
va~enza dei periodi di studi universitari, fir~
mata a Parigi il 15 dicembre 1956 », già ap~
provato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generaie.
Poic:hè nessuno domanda di parlare, la di ~

ciliaro chi1usa.
Ha facoltà di parlare l'onol'ievole relatore.

SANTERO, f.t. relatore. In a,ssenza del re~
latore Guariglia, mi permetto di sottolineare
l'importanz:a di questa Convenzione, che favo~
risce i giovani universitari, s'pecie ,p,er quanto

rÌiguaI1d:a la preparlazione linguistica: Mi ri
metto al,la relazione scritta e penso che il Se.
nato vorrà approvare la C'onvlE'nzione.

PREISIDENTE. Ha facoltà di p,arlarle l'ono~
rwole rSottosegretario di Stato p,er gli affari
esteri.

FOLCHI, Sotto'segreturio di Stato per g~i
affari esteri. È opportuno che !1'onoI1evolere~
llator,e abbia sottolineato l'imp,ortanza di que~
sta convenzi'one, che il Governo raccomanda
,all'approvazione del S:nato.

PRESIDENTE. Pas:siamo om alla disClu,:;;,
sione degli articoli. Se ne dia- lettura.

RUSSO LUIGI, Segret,ar£o:

Art. 1.

Il Presidente del:la Rep1ubblica è autorizzato
a ratificare i1aConvenzione europea sulla equl~
valrenz:a dei periodi ài studi univ,ersitari, fir~
mata a ParigI il 15 di'cembre 1956.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aHa Con~
venzione di cui all'artkolo precedente a deCOf~
I1ere dalla sua entrata in vigore in conformità
ial disposto dell'articolo 9 deUa Convenzione
stessa.

(È aprprlo'Vato).

.PREiSIDENTE. Metto ,ai voti il disegno dI

leg'lge nel suo complesso. Chi 1"~Piprova è pre~
gato di alzarsi.

(È wpp'f1ovato).

Approvazione del disegno di legge: « Approva-
zione ed esecuzione dell' Accordo fra l'Italia
e la Svizzera relativo ai servizi aerei con An-
nesso e Scambio di Note concluso in Roma il
4 giugno 1956» (2269) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec'a la
discussione del disegno di 'legge: «ApprQlva.~
zione ,ed eseCluzione dell' AClcordo fra l'Italia e
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~Ia Svizzlera relatiV'O' ai servizi ,aerei con An~
nesso e Scambw dI Not'e, oonduso in ,Roma il 4
giugno 1956 », Igià approvato dalla Camera d2I
deputati.

Dichiaro aperta la discussione genera1e.
Poichè nessuno domanda di parlare, la dI~

chiaro chiusa.
Ha fac'01tà di parlare l'onorevole relator(~.

GALLETTO, ff. relatryre. Questa <COll'ven-
ziorue internaizionale e q\Ue~lache segue, ,eon i~
numero 2271, si riferiscono ad :accordi tecm-
ci relativi 'a 8'ervizi ,a,erei molto importanti, trtt
l'Italia e la Svizzera il ~Irimo, ,f: tl1a l''ltallia, e
l,a Greda i!l secondo. Trattasi di 'acC'ordi eml-
nentemente tecnici, ben preparati e predisp0~
stI, per Clui questi servizi funzionanò già in
maniera encomiahne. Prego perciò i~ Senab
di approvare i due disegni di legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar,e l'ond~
revole Sottosegretario di Stato p,er gli affar;
esteri.

FOLCHI, SottosegrlelDario di Stato per gli
affari estrin. n Governa 'Si a'slsoda.

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame de~
gli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, SegretarIo:

Art. 1.

È approvato l'Accordo fra l'Italia, e la Svik
zera relativo ai servizi a,erei con Annesso e
Scambio di Note, conclus'o in Roma il 4 giu~
gno 1956.

~È ap'pro'i'ato).

Art. 2.

Piena 'e'd mtera esecuzione è data, a'l,l'Accor~
do, Annesso ,e Scambio di Note di CIUlall'al'~
tIc ala preced,ente, a decorrere daUa loro en-
trata in vi,gore.

(È approvato').

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nlel suo complesso. Chi 1'lap:prova è pre-
gato di ,alzarsi.

(Èaprprovato') .

Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell' Accordo tra l'Italia e la
Grecia relativo ai servizi aerei con Annesso
e Scambio di Note, concluso in Roma il 26
maggio 1956) (2271) (Approvato dalla

Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratificd

, ed esecuzione dell' Accordo tra l'Ita[ia e la Gre~
cia r,elativo ali servizi aerei COn l'Annesso e
SDambio di N ate, concluso in Roma il 26 mag~
gio 1956 », già approvato d.alla Camera dei de~
plutati.

Dkhiaro ap'erta ~a dIscussione generale. Pol~
chè nessuno domanda di parlare, la dIchIaro
chiusa.

Ha facoltà di parlaI1e l'onorevdle relatore.

GALLE.TTO, f.f. rel4tore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottosegrtetario di Stato per gili affari
esteri.

FaLCHI, Sottos'egret.ario d~ StatiO per g,:i
affarì esteri. Mi rimetto alla r,etla;zione mini~
steriale.

FiRESIDENTE: Passiamo alla disClussione
degli articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza~
to a ratificare l'Accordo tra l'Italia e la Gre~
cia relativo ai servizi aerei, con Annesso e
Scambio di Nate, concluso in Roma il 26 mag~
gio 1956.

(È aplpr'ovabo).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all' Accor~
do, Annesso e Scambio di Note di cui all' ar~
ticolo ~recedente, a decorrere dalla loro entra~
ta in vigore.

(È ap'pro'vato).
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PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo compJess'O..Chi il'ap.prova è pr~
wato di alzarsi.

(È aprprovato).

Approvazionedel disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzi~ne della Convenzione sulla legge
applicabile alle vendite a carattere internazio-
nale di oggetti mobili corporali, firmata a
l'Aja il15 giugno 1955» (2272) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del .giorno reca la
disc'ussione del disegno di .legge: «Ratifica~d
esecuzi.one della Conv,enz.ione sulla legge ap~
plicrubi1e alle vendite a carattere internaziona~
le di oggetti mobili corporali, firmata a l'AJa
il 15 gilugno 1955 », g'ià approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione gtenera1e. Pol~
chè nessuno domanda di parlare, la dichii!lro
chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole rel,atore.

GERINI, relatore. Mi rimetto 'alla l\elazioll1e
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di .parlare l'ono~
r.ev01e Sottosegretario di Stato per g~i affari
esteri.

FOLCHI, Sottosegretario di Stato p,er gli
affa,ri esteri. ,Mi rimetto alla relazione' mini~
steriale.

PREISIDENTE. Plassiamo alla diSCIussione
degli artÌC'oli. .se ne dia lettul\a.

RUSISO LUIGI, Se{J'f'ie1tario:

Art. '1.

Il PresIdente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la Convenzione sulla legge ap~
plicabile alle vendite a carattere internazio~
naIe di oggettl mobili corporali, firmata a
l'Aja il 15 giugno 1955.

(È approvabv).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de~
correre dalla sua entrata in vigore.

(È approvabo).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno ai
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È approvabo').

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 10
svolg1imento di interrotg'azioni. La prima è del
s.enatori Battista e Santero ail Ministro degli
affari esteri. Se ne dia lettura.

RUSIStOLUIGI, SefJ1ie,tario:

«Per sapere se ritiene OIpportuno prendere
accordi con il Ministro delLa pubblica istru~
zione al fine di istituire .presso un Istituto
Universitario un corso annuale o bi'é'nnale d)
specializzazione per gi'Ovani laureati che aspi
rana ,ad esercitare la loro attività pr1esso le
Istituzioni europee.

«Tale corso, che dovrebbe essere dotato di
atde,guate barse di studio, t,ali da .con.s>ell)jtir'eali
giovani più meriteV'oH la possibilità di frequen~

. z.a senz,a gr,aNlal1eecc~essivamente :suUa faml~
gli a, davrebbe altresì consentire uno studio
a.,pprofondito di almeno due lingue della Co~
munità europea onde pl'e!p1arare flunzionftri ea~
pa.ci :a ra1pprelSentam delgIl'ame:nt.eilnos:tro Pae~

s'e nei nU!me1r'o'si'uffic,ideUe lIl'uov:eIIs:tittuzioni
europ1ee in corso di rea1liz'z.azio:ne» (1186).

PREiSIDENTE. L'onorevole Sottosegrieta~
l'io di Staco per gli affari esteri ha facaltà
di ,risipondere a ,questa interl\o,gazione.

FOLCHI, Sottosegretario ,di Statio, per gli
affari esteri. L'apportunità sottolineata dag1i
onorevoli senatori interroganti di offrire a
giovani laureati, che aSipirano ad esercitare la
101'10'attività pres'so Le is,tituziolni eur'Oipl:'e,la
possihilità di specializz,arsi seguendo appositi
corsi presso istituti univer'SlÌiari, ris~)QIndteefflet~
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tivamente ad un'esigenza della fase storie,a che
l'Europa sta attraversando.

Questa esigenza ha perailtro già ispirato mo]
te;plìci iniziative, con o senza il ,contributo del-
lo Stato, tendenti tutte a perfezionare la fo:!'~
mazione eurÙ1peistica dei giovani studiosi. Ri~
cardo, a semplice titolo di esempio, tra le dl~
tre, quelle dell'Istitut.o per gli studi di politi~
ca inter:naziona~le a Milano, e deNa Società it'a.
liana per l'ol1ganizzazione internazionale in
Roma. Un'iniziativa che sostanzialmente sem
bra rispondere al suggerimento degli onore~
voli interro:g,anti è quella presa ,già da anni
dall'Istituto uniV"ersitario di studi, europei di
Torin!), che or'ganiz'Za ,corsi di isti1JUziolllli,eco-
nomia, storia, diritto, orientati sui 'probleml
eurÙ1peistici. Tali corsi ben efi.cian'O,di lun c'on~
tributo del Ministero deg1liaffari esteri di das
milioni annui.

Sar,elbbe certamente auspieabile fare di pEl
od il suggerimento degli onorevoli interroganti
verrà tenuto presente dal Ministero degli af~
fari esteri in vista di nuove realizzazioni. Le
quaIi peraltro sarebbero s'Olo possibi1i ove h
attluale billancio potesse contare ISU qualche
ma'ggiore mal1gin:' di 'quanto olglginom. arvven-
ga, da destinal1e ad iniziative del genere.

PRESIDENTE. Il senatore Slantero ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

SANTERO. Sono parzialmente soddisfatto,
si'gnor Presidente, onorevole Sottosegl1etario.
onorevoli colleghi. Comprendo che non si 'può
fare tutto in poco tempo, ,però mi pemnetto di
sotto1ineare anC'OI'a la necessità di prendere
qualche nuova iniziativ,a in questo campo. Ab-
biamo proprio bisogno di prepara1:'l8' dei gio-
vani, sia per poter collocare delle per;;;cne pre~
parate nlellmondo del lavoro, sia per avere un
numero -adeguato di elementi italiani SIUCUI
fare affidamento nei consessi internazionali.

All' Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa si stanno ultimando 'g1listudi per risol~
vere problemi circa la funzione pubblica eu-
ropea e trovare cosÌ i1 mezzo adeg1uato per
fadlitare ai funzionari di quegli organismi.
di .pa.ssare da un'organizzazione europea al-
l'altra. Anche questo fatto dimostra l'urgen~
za di fare presto e bene qualche cosa p2r la
preparazione dei nostri giovani.

PRESIDENTE. Segue , un'interrogazi'One
del senatore Busoni al Presidente del Consiglic
dei ministri ed ai Ministri degli 'affari esteri
e della pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretarl;o,:

«Per sapere se ns:ponde a V'erità: 1) ahe
600 opere d'arte italiane trafugate d:a.l1etrup~
pe tedesche durante la guerra e trasportat,-
in Germania attendono ancora di essere rest;~
tuite; 2) ('he di 79 d'i 8'~.s':h1 " de~egazi'ollle mi ~

nisteriale ita1iana per le restituzioni ", già dL
molt.o tempo trasmise all' Ambasciata tedesca
una ineccepibile documentazione; 3) ,che la cor~
rispondente Commissione tedesc'a ha tenuto u;].
contegno offensivo nE'i confronti dell'Italia o
comunque boicottatore, rinviando sj.stematiC'd.~
mente per mesi tutti i gli incontri con la Com.
missione italiana e non presentandosi affatto
all"ultima 'conferenza, ,fissata di comune a,cc,ordo
nel mese di ottobre 1957 a Bruges; 4) chle in
conseguenza il profess'or Roberto Long1himem-
bro deUa COImmis:sion8 i'bliana, oom. ~gi'U's:to
sdegno, h1a rassegnato le dimi'sls.iolni; .e, ri,sul.
tando questo vero, ,cas-aha :Datta e cosa intende
fare il Governo, tramite i competenti Mini~
steri, per assicuraI'ie la restituzione dei capo-
lavori artistici rubati daUe truppe naziste e
che ralppresentano la parte migliore dell'ina~
,1ienabile patrimonio del popolo italiano»
(1240).

PREISIDENTE. L'onorevoì]e SottosEQ'retarioo

di IStato per gli affari esteri ha fa,coltà di ri~
spondere a questa interrogazione.

FOLCHI, Sotbo'segr-etario di Stato per g~i
affari esteri. La questione del1e 600 opere di
arte asp'ortate durante la g1uerra e tuttora nOon
recuperate deve essere !Valutata nel quadro gf)~
nerale delle restituzioni.

!Gaime è noto. a l,C'uni e~tPQllll8nti del GOIwrn0
na:?Jional-sodali.st,a IgeI1manico, allllche ,prima deil~
l'ultimo eo.nflitto, si adolperavano lad ac:quistare
ope'l"e d',arte in Ttalia eS'8'l"cita.ndo a vOI1te 'slpe~
dali .pil"é1s.sionisui .pOisses'sori; moltle di queste
OIpel1eve.nner,o esporta te s,enz:a le 'pr.els1critte au ~

torizzazioni, o ,ecmunqu'8 v,iolarndo le ,1eg1giper
la tutela de~ patrimonio artistico naziona:le, <:L'le
pure in quel periodo conservav'ano la loro va~
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lidità. Do,po il 1945, luna missione itali,ana, CO.Il
la ,collaborazione delle autorità aHeate, riuscì
a rintra.cciar'e ed a ri'port8JI':: in Italia Igr'an
parte di dette opere. In un secondo tempo., mu~
tata la situazione internazionale le trattative,
per la restituzione delle opere ancora manca;1~
ti furono clondotte fra una delegàzione ger~-
manica ed una italiana, e nuevi importami
gI'luppi di opere vennero restituiti neil 1953 e
nel 1954.

Le 600 opeI'le cui si riferisce l'onorevole in~
terrogante non formarono oggetto, a ;SIU'Otem-
po, di acquisto, nè lecite nè illecito, bensì !Veil-
nero aSpiortate s'enza 'alc'una Igrnstificazione
dalle forze d'oc,cupazi'One germaniche. In con-
s.eguenza, mentre nessun dubbio sussiste circa
il nostro buon diritto ana l'estituzlone, riesce
particolarmente diffici1e l'epera di riclerea e
di identificazione.

Il Governo italiano, che fin dal termine de]
conflitto ha mestrato di va1utare l'importam;;.
del patrimonio artistico da rivendièare (coml3
è dimostrato dalla ingtente quantità di epere
recuperate, 'attraverso trattative non sempr~
agevoli), sta tutt'ora svolgendo un'intensa at~
tività per la rke~ca del1e 'Opere mancanti, 'e la
delegazione /per le restituzioni è stata in grJ,~
do di fornire lima document'alzione imponente
'per un primo gruppo di 70. Per le rimanenJei
ill lavoro è in corso. Da ,parte tedesca, ripetu~
tamente 'sono stati chiesti dei rinvii agli in~
c'Ontri de]~e delegazioni, data la difficoltà e
complessità deHa ricerca; ma da ultimo, in se~
guito a nuovi energici passi del Governo ita~
liano, le conversazioni sono state riprese a Tre~
viri il 12 dicembre e si sono concluse il su~~
ces'sivo gi()lrno 1<15. co,n la 'costituz,iene di un '00~
mitate misto ristretto destinate ad operare
in GeI'lmania ed in Italia.

Prima che venisse fissata la riunione di Tre~
viri, uno dei componenti la deilegazione italia~
na, il professor Roberto Longhi, :aveva mani~
testato l'intenzionE' di decUnare l'incarico, .r>
tenendo che, s,e la ripresa dene conversazioni
avesse dovuto ancora tardare, .ciò avrebbe pù~
tuto c'Ompromettere h'efficacia dell'a nostra
azione; ma, interveruuta la decisione di dar luo-
go al nuovo incontro del 12 dic:embre, quest'~
preoccupazioni sono cadute e il professor Lo').l-
ghi sare'bbe state senz'altro presente a Tre~
viri se non ne foss,e stato impedito da moti:vi
del tutto personali.

Si ha f'Ondato motivo di ritenere che le as~
slcur~~oni dpetutamente d.ate da parte ger~
manica, di voler lealmente collaborare alla ri-
,cerca delle opere ancora. mancanti, nello spi~
rito deU',a,ccordo De Gasperi~Adenauer dei
1953 ~ assiclurazionI riconfermate in occa~
sione della relcente visita a Roma dèi1Presiden-
te della Repub!b1icaFederale ~ rispondano al
le reali intenzionI di quel Governo. È in ogni
caso fermo intendimento del Governo italiano
di pr1~'sleguirela sua ope'ra, che ha già Ic:mndQUo
a risultati ,più che imp'ortanti, fino a che tutte
'le oper,e iUegalmente esportate siano rilporta-
te in Italia, ,e dò ,sia in la,ppli.eazione dei prdn-
dpi fondamentali dd diI'litto, sia per rispon-
dere alla legittima as,pettazione della popol:..-
zic'll'eche attende la l'ir;o:s:tituzione de,I,S'uo làl-
,&ostituiblJ<epatrimonIo artIlS,tko, 'c'Onun senti..
mento senza riserve certamente condiviso dal
Governo, da.l Par~amento, dalla pubblka am-
ministrazione.

PRESIDENTE. Il senatore Busoni ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

BUSONI. Prendo atto, apprezz'andole, della
dichiarazioni del rappresentante del Governo
psr quanto si riferisce al rinnovato riconosci-
mento del nostro buon diritto ed alla dichid,-
rata volontà del Governo di seguire una !Via
neNa quale sia dispiegata da parte d.el Gove..'.
no stesso un'azIOne 'E.'llergka. Non 'posso rpel'ò
dichiararmi completamente soddisfatto J 'l
qll'anto è evid,e,n'te ch:. se (\molto 'P'rlolb~hilm8tn-
te per r,agioni diplomatiche che non intendo
discoruJ'scere) H l'ia.p'pre:scmtaintedel G(JV.erno,
con le Sluedichiarazioni, ha in certo modo aval-
lato la scus,a delle difficoltà avanzata da parte
del Governo tedesc'o per il rintra,ccio delle ope-

I 're ltali'anle. dò però nOTI rils:pondie ,ana Ifea:ltà
obiettiva dei fatti; e d'altra parte si ha rim-
pr,essionc', dal 'modo come ,l,e.cose ,s.iS10[10slVol-
te, ,che quell'energÌC'a azione che il Governo
o~gi torna a prometteI'le non sia stata indub.
biamente dal Governo ,compiuta in passato.
Non si sarebbero altrimenti avute le dimissio-
ni dell professar Longhi dalla Commissione, di-
missioni che sono state resle pubbliche dalla
stampa, e che avevano evidentemente il prin--
cipale significato di protestare contro. il Go-
verno che non appoggiava ,con suffici>ente ener-
gia l'azione della nostra delegazione. Sul mal~
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volere da parte dei tedeschi di restituire le
op1ere d'arte predate si hanno de1 resto deglI
esempi e delle dimostrazioni anche lontan',
che contrastano con ciò che ont accennava, con
s,enso di giustificazione, il rappresentante del
Governo, sulJa difficoltà del rintraccio. Di ta~
le cattiva volontà si ha proprio indizio preCt
so fin da quando i capolavori della Pinacotec.'.i
e del Musleo di Napoli, tralSferi,ti neH'Ahbaizi,a
di M,:nt'ec'aiss,ino,f-,Hono Ipl'ehwati dal,cOllonnel ~

110Schl€lgel dena W':'t'maiCill't,col pretesto ,cthes:a~
rE,''dberostati ,conse,gnati alle Autorità roma,ne;
capolavo.ri ,che 'p.oi i fra:ticelli di Montec:alsis,i'llo
non trovarono affatto a Roma; solo l'energIco
in'beyvento cl:iJ1aSe,gr<>teria deil Vla,tieano, ne.L1a
p8l'SO'lla di monsignor Mon tini, rÌ'UiSiCÌal f,a:r ri ~

,,;orì;are a Roma le casse contenenti l capolavori
che dai tedes,chi ,erano state' dirottate seg:rc~
tamente per altra direzione. La ricons,egna
avvenne in Piazza Venezia di fronte alla divi~
sione «Hermann Goering» ,che era stata
schiemta in quadrato;'tuttavia dal carico era~
no stat? asportate, ,per qUiakh.e regla~ucdo Il
G0'2'ring e 'p'T compensare forse le spes:e ,di t:rla~
sporto, opere di Lisippo, di Tiziano, del Par~
m igi21ni,no e di alt.ri illustrri nOiS'trima'e,stri, in.
sieme ad opere delle gallerie di Firenze e di
Venezia che erano state prestate alla Mostra
(l'Ol,tremare e quindi, a 'loro volta, 'portate nei
d,t',piO'S'itidi Monte'calssino.

Era già questo un indizio abbastanza evi~
dente; ma si è avuto poi anche il fatto ch(',
dopo l'accordo De Gasperi~Adenauer del 1953.
che prevede'Va 1a restituzione alla Germania
da' parte nostra di quattro istituti e di a:10une
biblioteche e da ,partS' tedesca di tutte le opere
d'arte rubate prima e durante la guerra in
Italia, mentre da parte itaUana subito fu adem~
piuto aH':imp,egno, quando arrivarono a Roma
i delegati tedeschi fecero capire che non av,yeb~
hero restituito un bel niente. Adellluaer fu al.~
lara informato e da galantuomo sostituÌ il ca~
p,o de'l1a delega1zicne con l'A,mr,)lalsiCÌ.atoI"eJ a,nz,
che credo sia attualmente il Presidente deria
Commissione tedesca e che era un suo vecchio
': 'fidato ,amico, e con molta l,euvezza 200 'Pez~
zi furono restituiti da una colllezione di Mo~
naco, quei pezzi ,a cui forse ha accennato il
rappresentante de1 Governo. Ma restavano le
600 oper,e d'arte che non C'Ì~ono state ancom
restituite, opere d'arte che interessano parti ~

,co"a:rmente l .mieI 'concittadin,i, rp,emhè ,SOInOin
gran parte queUeasportate del deposito di MOll
tagnana presso Firenze e che comprendon0
opere insilgni delle Gallerie fiorentine (Polla,
iolo, Tiziano, Raffaello, Tintoretto, C'redi, Mi~
ohelangelo eccetera). Avvenne poi un incontro
a Perugia e i tedeschi domandarono che g:;
italiani dessero l,e prove dei furti lamentati,
Gli italiani risposero: vi daremo anche i nomi
dei ca<pi1Ja!nie dei q:Jlonnelh che ,se ne itmJpadro~
nir,ono. I tedE"s,chi fo1's'2 pens,a,vano dò im:polssI ~

bile, ma fin dal 1956, 'a I,o.:;a:nl':;',La Ddel~a:z,i,ol'
ne italiana presentò una dettagliatissima do~
cumentazione su lun gruppo di 70 opere, quel~
le che ora ,appunto ricordava il rappresentantfl
del Governo, esibendo persino .J'a'utog'rialfode'l~
l'orcline dì sottrarre i PoHaiolo dagli Uffiz;,
che era firmato dal colonnello Langsdorf e che
deve Essere in possesso della nostra Delega~
ZlOne o del nostro Governo. Allora :l'Ambasda-
tore J anz dette ampie as,sicurazioniper l'im~
mediata restituzione di qu~ste 70 opere, m::i
nella lettera di dimissioni dalla Commissi~w'
del professore Longhi è detto: «da più di Ull
anno i tedeschi inc8Yicati delle trattative han
no ripetutamente rinviato gli incontri fissati
con pretesti ormai insostenibili ». L'ambascia~
tore Janz aveva assiClurato, avuti i docU'men~i
presentati daNa nostra Deleg:azione, che di lì
a un mese ci sarehb'e stata un'a nuova riunione
I)€r definir2 la qU2stion'e e ,che L olpere d'a'rte
sareb:bero state restituite ra,pidamente; ma ,do~
,po il mese disse che aveva mandato una circ~)~

, la:re ,ai Musei ': che le risDoste 'er:amo,sta,te na-
turalmente negatirve, ,come se una circolare al
Mus2'Ì fosse necessaria, come se la document;;,.
zione italiana che indicava i'l nome del ladr)
acc'anto ad ogni opera rubata non avesse ser~
vito a ll'ulla, mentre aveva assicurato ,che slal'eb~
be soNlvita.Volete discuh'r'2 ,arn,cora,dissero i te~
deschi? Ci ritroveremo allora ,a Bruges 1130
luglio, Ma, quando da parte dergli italiani er(',~
no già pronte le valigie, i tedeschi disseTo ch"
non se ne fa,ceva più nulla perchè non potev _,-
no essere presenti. La riunione fu allora rI-
mandata al setkm1:>re e m s'ett.€lmlbrema,nda-
rono Il'Ambasciatore a dire che sarebbe stato
opportuno rassegnarsi a non avere più nu1b.
Questa è infatti la sostanza delle loro comn~
nicazioni. Se si è avuta finaLmente la nuova
riunione, della qua,l,e ha p'arla:to il ,s,ottolseg;t"e'~
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tari.o onorevole FoJ.chi, è ,perDhè in IItalia ,c'è
st.ato lo 'S'candalo in seguit.o laUletdimi,S'siom.i
dalla Commissione italiana d,el professor LOll~
ghi, per cui si è avuto un intervento del Go~
verno che non poteva non ascoltare la voce e
la .pressione deH'opinione pubblica. Ma da tut~
to questo si è avuta l'impr,essione ,che il nostl'O
Governo in ,precedenza non abbia sostenuto suf-
ficientemmte i nostri diritti giustamente ava~~
zati dalla nostra Delegazione!, e che 'per que-
sto le cose si siano ancora trascinate e si C'on~
tinuino a trascinare, Ed è spiacevole che' il G(I~
verno venga ora ad avallare quella che fu la
dichiarazione di un portavoce del GOIverno di
Bonn, dopo lo s,candalo scoppiato in Italia, il
quale t.ornò a dire che e'eI1aIllOdifficoltà per iJ
rintraccio di queste opere Id'arte. -

Detto ciò, io non vQglio concludere con :l'abu-
sata mozione' degli affetti, con il sentimmta~
Usmo '2>tanto meno ,con l'a retorirc'a,; Ima ,c'fedo
che non vi sia nulla di tutto questo nel ricor-
dare quanto avviene in noi ogni volta ehe Cl
trO'Vir.rno i,n un museo, in una Igalleria' d'all'te
st:rarnieri ,e constatiamo che un.a deH.e parti
Ipiù importanti di ciascuna è costituita da ope~
re d'arte italian-e, la mal~g1ior ,parte de1]e qu:a-
li purtroppo si trovano fuori dalla Patria non
perchè siano state regolarmmte vendute 01ce.
dute, ma perchè frutto di ruberie e di rapin/>o
Tutti gli 'eserciti stranie:d che nei secoli sono
pass'ati sul nostro territorio hanno sempre rt~-
bato a man bassa e ci invad'e' ogni volta un
senso di ribellione e di tristezza al pensiero
che ,gli italiani ,che non hanno la possibiliU
di ,girare ]1 mondo non Ipotranno mai ved.er~
tante opere dei loro grandi artisti.

Sappiamo bene che la c'olpa princip~le è de:~
le guerre, ed è per questo che noi socialisti
abbiamo sempre combattuto e combattiamo
guerre e spese e preparativi militari che ;prp..
parano le guerre. Ma sappiamo anche che nei
mondo moderno, oltr:: all'assurda pretesa di
tentare di umanizzare la guerra, si dice e' s~
ripete che tra popoli che ,vanno avviandosi
v,erso nUOve rnète civili e verso comunità po-
litirche dÌ' nuovo C'onio, è 'possib1Ie' intedersi e
riparare anche a malintesi e malefatte recentJ.

Suna scorta di questi episodi ci sembra che
però incominci a mancare, almeno da parte' di
qualcuno, il presupposto primo: la buona vo-
lontà. Questa ci accora, ma per far valere i

nostri diritti il Gaverno prenda forza dal sen~
timento pqpo1are anche Iper ,~u'an:to riguaJrdta
questi episodi ed agisc'a ,con .quell'energia chs
ci sembra nan 'abbia adaperato finora. (Ap'
plausi dalla sinist'ra).

PRESIDENTE. Segue un'interrogaziane
del senatore Molinari ai Ministri deg.li affari
esteri e della marina mercantile. .se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« P.er ,coOnasce'requa,le a:ziornenanlno svolto
o intendano svolgere nei riguardi del Governo
tunisinp per iJ rilascio dei due motopescherec~
ci "Alfonsina" e "Centrina" del comp'arti~
mento mariftimo di Porta Empedocle catturati
da parte di lUna,vstdetta trunisina nelle zone dH~
Ie acque antistanti la costa della Tunisia.

«L'intenogante chiede altresì di conoscere
quwle azione intende il GOlve:mo,adott'a:re per~
--chè simili fatti,commes'si molta :s,pesso dalle
autorità tunisine, abbiano una buona volta ter~
mine e la lihera navi,gazione e Ipes.c:a: sj.ano las~

si'curate alle imbàrcaziani rpreschereoce dene
marinerie deMa 'costa ocddentale della SidUa»
( 1275).

PRESIDENTE. L'onorevale Sottosegretario
di Stato per gli affari esteri ha facoltà di rl~
spandere a questa interrogazione.

FOLCHI, Sottosegr.etario di Stato per gli
affarì esteri. Sia la nostra Ambasc'iata che il
Consolato 'generale in Tunisi, non appena !VI>
nuti a ,conoscenza del fermo, op'erato da lUna
unità militare tunisina, dei pescherecci « Alfon~
sina Madre» e « Centrina », 'Si s'ano adoiPera~
ti per ottenere H rilascio dei battelli, mentre
H Ministero degli a:ffari esteri ha, dal ca:nto
SlUO,dato istruziorni all' Amba,sdla,toI'le !pIo'I'I"..ili.e

intervenisse immediatamente, anche di perse-
na, presso le maggiori autorità locali.

Inoltre, ho io stesso vivamente interessata
in p!oposito l'ambasdatore di Tunisia a Rom8.

I.l Governo tunisino ha fatto presente a~ ri-
guardo che i due battelli erano :stati fermati
per aver trasgredita alle note disposizior.i
emanate nel 1951, e tuttora vi,genti, che pon.
gono restrizioni all'esercizio della pesca in al~
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cune zone di mare antistanti le coste della Tu~
nisia.

Peraltro, data la situazione, l'esito dei nostri
interventi è stato, si può dire, ampiamente
soddisfacente, in quanto si è potuto. evitare che,
come purtroppo si è verifkato in precedenti
occasioni, il caso venisse deferito. all'autorità
giudiziaria; i due pescherecd sono stati per~
tanto rilasciati ,previo pag'lamento di un'am~
menda.

Posso assicurare ~'O'norevole interrogante che
il Governo italiano intende giungere quanto
prima ad una conveniente soluzione dell'intero
problema deUa pesca lungo le coste tunisine,
e sta pertanto studiando, con le altre Ammim-
strazioni interessate, i provvedimenti del caso.

PRESIDENTE. Il S2'nato:m Molinari ha fa~
coJtà di dkhiarare se sia soddisfatto.

MOLINARI. Signor Presidente, mi dichia~
ro soddisfatto della risposta. Mi permetto pe~
rò di rivalg,ere una :preghiera ,all'onorevole Sot~
tosegretario affinchè al più ,presto il Govel-
no possa ottenere, con il Gaverno tunisina la,
regalamentaziane dei rapporti di pesca al .ct~
là delle 15 miglia .da1la ,c<os:tadi LaIm'peduiS,a.

Mi risulta che ancora qualche matopeschE~
roecchia di ,altra marineria è sequestrato com~~,
per ese.mpio, un motopeschereccia di Paler~
mo. Prego quindi il Governo di valer intervè~
nire ancora :presso il Gaverno tunisino per ot.
tenerne i,l rila:SiCio.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione d(~i
senatori Barbaro, Franza, Ragno, Trigona df'~-
la Floresta, Marina, Ferretti e Rogadeo aJ
Presidente del Consiglio dei ministri. 8e ne'
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg'f1etario:

« Per sapere, se nan si creda di provvedere,
a;ffinchè a tutti i dipendenti dello Stato e pos~
sibilmente anche deUe amministrazioni pub~
bliche, ,che vadano in pensione, da un lato sia
solleC'itamente liquidata Ja pensione relativa,
e dall'altro sia, comunque, assegnata la prov~
visoria ed immediata corresponsione di accon~
ti mensili, che non siano inferiori ai quattro
quinti dell'ammontare complessivo di essa; 'E'
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ciò al fine di ,evitare una dolorosa, quanto fre~
quente situazione di gravi diffkoltà finanzia.
rie p,er gli interessati, i quaE talvolta sono co-
stretti ad attendere a lungo la definitiva liqu~-
dazione delle loro spettanze» (1059).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegreta-
rio di Stato per H tesoro ha facoltà di rispon-
dere a ql\lesta interrogazione.

RIGCIO, Sottosegretarrio di Stato per il te-
soro. L'interrogazIOne del senatore Barbaro
investe due settori distinti e riguarda due que~
stioni relative ad ambedue detti settori, e cioe
a queUo dei dipendenti sta;t:aJi e a queMo diei
dipendenti delle amminìBt'raziani pubbliche,
per i quali ultimi lo stesso onarevole Barbara
aggiunge lun ,av,v,erbio « possibilmente» da CUI
SI PIUÒrilevare come egli si renda conto delle
maggiori dIfficoltà che, in questo settore, SI
oppongono a venire incontro ,ane due richieste.
Le quali sona quella di una sollecitudine nelia
liquidazione delle pensioni e quella della can~
cessione di un ,acconto 'congriUo, aJI'atto del col~
locamento a ripaso. Spero di poter dare allo
onorevole Barbaro una risposta soddisfacente
SIUtutti ,e quattro i punti.

Al personale statale, già .attualmente, quan~
do viene collocato a riposo, viene cancesso un
trattamento provvisorio ~ salvo conguagliu
~ sin dal primo mese successivo alla cessa~
zione del servizio, in modo che, fin dal momeln~
to in Cluiquesto /personale va a riposo, può go.
dere di un trattamenta che gli ,consenta alme~
no di vi,vere. Tale trattamento è liquidato sul~
la bial8edei servizi utili,3Jccerta!ti la,iIfini <dteilla
p,ensione, e all'incirca corrisponde a quella ,che
spetta in ,via definitiva. Con la corresponsi(j~
ne di questo trattamento provvisorio, previst 0
dalla legge 29 a'prile 1949, n. 221, è stata eli..
minata, per i dipendenti statali, ogni soluzione
di continuità tra platgalffile'lltodi s:ti,pendio in at~
tività di servizio e 3JSlselgnidi 'ri~osa. Cir:ca la
liquidazione definitiv,a della, :pelfilsÌolli2,Isi è di~
'Sposto il decentr.amento delLa 001lll,petenz'aal1:a
liq'l1idazione dene pelllisioni di ,rive~s'Ìbimà, led
iillo.lt~e si sta studiando ,lia'Pioslsjb~lità di adlQt~
tare ogni iniziativa a:tta a &ern:pli.fk:are la ip'r'O~
eedura e C'cmunque ,ad elimina,rte ogni ritardo
nella Iiquidazioll'2 deNe pensioni definitiv'e.
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Per qruanta riguarda il 'personale degli end
locali, che è iscritto alle C'asse ;pensioni ammi~
nistrate da'gli Istituti di pre!Videnza del Mini~
stero del tesoro, la liquidazione, da parte delle
Casse, procede, per la !Verità, con ritmo rego.
lare ,e soddisfacente; essa, infatti, viene, effe~~-
tuata nel minar tempo possibile, compatibil-
mente ,con l'istruttoria, ,che è aJbba.stan'za com~
plessa e laboriosa, e che è diretta ad accertar.:
gli el'ementi occorrenti per J.a determinazione
del diritto e della misura del trattamento di
quiescenza. N on va !poi trascurata la conside~
razione ,che, per queste Casse degli enti di prf::~
lVidenza, ri,corrono particolari elementi, dovuti
al fatto che, nei riguardi ,aei dipendenti stessi,
sussiste runa diversità di qualifiche, e di retrl~
buzioni, 'perfino per qualifiche eguaIi, tra un
dipendente e raltro. Insomma le categorie dE:~
,gli iSicritti ane Cals:s.eIpres,ootano un.a varietà
di trattamenti economici, in quanto gli iscritti
non sono soggetti ad un ordinamento di ser~
vizi del tutto runivoco. E questo si verifica all~
che iper l'autonomia riconosciuta ,agli enti lu-
cali. La liquidazione ,perciò non è luniforme ma
deve 'essere fatta secondo le norme molteplicI
e varie che regolano il trattamento dei d1pen~
denti degli enti locali.

Queste casse, inoltre, per quanto riguarda
il loro :6unzionamento, d€lbbono sempre badare
a mantenere l'equilibrio tra oneri e contributi,
e questo impone acaertamenti complessi, giac~
chè la liquidazione della pensione è basata sul~
le retribuzioni 'per.cepite dal dipendente duran~
te l'intera carri,era, ,e non suN'ultimo 'Sti,pen~
dio, come ,avviene per gli statali. Quindi c'è luna
varietà di elementi' e una complessità di circo~
stanze, che giustifieano, come ho d~tto in ;prin~
cipio, quell'avverbio « possibilmente» della s~a
inbel"flo-gazio'lle.P'erò, come ho d,etto, <anche III
questo aampo la situazione è soddisfacente. In~
fatti al fine di ottenere il massimo snellime'n.,,
to della procedura anche in ,questo settore, per
il pa,gamento degli ,assegni sono stati predispu~
sti studi organici per lun piano di riforma, inte~
so ad apportare modifiche alle norme inereni i
alla struttura ed al funzionamento ,del serviz~o
degli istituti di previdenza. È prevista l'lutiliz-
zazione, sru vasta scala, dei modeTni sistemi
meccanografici, la creazione del fascicolo pre~
videnziale, e 1''Ìstituzione di sedi periferiche an~
che peT queste Casse degli istituti di previden~

za, in. modo che, come già avviene per le.liqul~
dazioni delle pensioni degli impiegati statali,
anche per i d~pendenti de'gli enti locali non do~
vrà esservi soluzione di .continuità fra paga~
mento di stipendio e pagamento di pensione.

In proposito debbo anche dire che, da qua~..
ohe mese appena, sono entr,ati in funzione que~
sti impianti meccanografici deg.li istituti dI
previdenza. C'è Iperfino ,un apparecchio, ch,;'
può, in pochi minuti, elettronicamente, fare
un lavoro per cui prima occorrevano due o trè
gi0I1l1i,.con tutta le 'reJativeCOlpie da inVliar,eai
vari uffici. Chi ha visitato q'llCistiimpianti,~ e
prewherei 1'0norCIVoleBa~ooro di farlo ~ h~A.

visto ,.che si tratta di qualche cosa veramente
soddisfacente, che dimostra come l'Ammim~
strazlone dello Stato, che ha la fama di essere
taI1da, invece si adegui alle ,esiwenze attuali, con
tutti i mO'derni meccanismi che' la tecnica ap-
presta. Tra parentesi, dirò che ,questi impianti
mecc:anografici sono stati recentissimamente
istitruitì anche p~esso .la Cassa depO'siti e pr2~
sti ti.

Per quanto concerne infine la ,concessione di
un acconto mensile, nelle more della definitiva
liquidazione della pensione, osservO' che la co~'~
responsione di questo acconto è già prevista
dall'artk-olo 62 dClIdecreto>-l'egge n. 680 d,el 3
marzo 1938 e dall'articolo 56 della legge nu~
mero 1035 del 6 luglio 1939, per gli iscritti fl-
!spettiv,aJmente a[J,a Cassa ,diipediffiltienti l,ò'CJa~
li ed ,alla Cassa sanitari. Lacorr€,s,ponsione dI
tale acconto nella misura non e,ccedente i quat~,
tro quinti della pensione, non ess,endo soggetta
a riscontro preventivo della Corte dei conti, è
disposta con immediatezza e 'vi si provvede di.
rettamente dagli enti locali.

PRESIDENTE. Il s.enatore Barbaro ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddislfatto.

BARBARO. .Mi corre' il'obbligo di prender2
atto delle interessanti ed esaurienti dichiara~
zioni dell'onorevole .sottosegretario Riccio è
di rinlgraziarlo, perchè, se l'interrogazione' rl~
vestiva grande importanza, ~ tanto che h't

avuto l'onore di !essere Ifil'lmata d'a :pareC'chi ono~

l'e'VIoli,coHeghì, tm C'ui l'onO'l'evol,e RIO:gadeo non
,del mio Gru,ppo ~ la rislPos:t<aè stata de~giI1a

di questa irmIPorba.nzal.
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Evidentemente si verificava prima una Bolu~
zione di continuità, sia per gli statali, sia, e
più ancora, per i dipendenti degli enti loca:',
tale da far ve,ramente piangere it C'UOI'l8',a chi
era vicino a questi pensionati e s'interessava
alle sorti di essi. Infatti, mentre' cessava lo
stip,endio, spesso si :perdeva anche il diritto al~
la casa, di modo che lUna vera sciagura si ab~
batteva suJla fa;miglia, dà chi ,a'Vierv:a~asforluDJa
di andare in pensione!...

I provvedime<nti adottati dal Governo per g] l
:statali, ,che impediscono ogni soluzione di C011~
tinuità e ,cercano di acoelerare la liquidazion<"
debbono v,alere anche per i dipendelIlti degU en~
ti locali, la ,cui pensione è più difficile a liqui~
darsi. Quanto ella, onorevole Sottosegretario,
ha detto in proposito mi soddisfa. Una volta
tanto è bene dire di esseDe soddisfatti, giacchè
altrimenti si sarebbe pOCI()giusti e onesti I...

Ritengo, onorevole Sottosegretario, che per
quanto si riferisce specialmente' awli enti loca~
li si potrebbe ancora di più agevolare gli inte~
I1essati fa,cendo lo studio preventivo. Si sa che
'Un Ti'zio deve a;ndare in ip,en:s~OIll!ee ,anora" .ma~
gari sei mesi prima, gli uffici competenti, av~
valendosi "di tutto il maCichinario e di tutti i
me'zzi, <aeui gi-us:tamente ella ,ruocennav,a"'Po-
trebbero preparare e predisporre la :liquida-
zione della pensione di già ,quasi maturata.

RICCIO, Sottoseg1"'etario di Stato p,er il te.
soro. Gioverà molto il decentr,amento.

BARBARO. Appunto; si potrehbe, comUll~
que, prevenire l'interruzione c'on lo studio pre~
ventivo e ridurre ancora di più questo grave
inconveniente de,l ritardo e soprattutto de'1!a
soluzione di continuità.

,Quindi non ,c'è che oda rinllllolValle i~ rin~
grazialffiento e da rihadire l'osservazione, che
,effetti~ame'llte serie r3!gioni di gilustizia, dì
equità e di umanità impone,vano, che questo
importante e grave problema venisse risoluto
nella manie'ra più favorervole, energica e ra~
pida.

PREiSIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore. Asaro ,ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del1arvoro ,8'della previdenz,a so~
dale. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segref;Olrio:

« Per sapere: 1) se sono ,a conos,cenza che i,l
!Servizio 'per gli elenchi nominativi ded lavora~
tori agricoli e per i e.U.A. di Trapani, c'osì co-
me quelli di altre provincie', hanno diffuso una
circolare che ha per oggetto: " Invito a presen~
tare la dichiarazione aziendale ai fini den'assI~
stenza mal'attia di cui ,alla k:'gge 22 lI10yembre
] 954, n. 1136" e nel cui contenuto, fra l'altro,
è scritto: " La S.V. pl()trà rivolgersi, a tal fine,
a'l corrispondente comunale ,dello s,crive:nte od
agli organi reSipons.aibilidelila locale Cassa mu~
tua malattia dei coltivatori diretti incaricaW
dI... " ; 2) in caso affermativo, tenuta conto del~
la circostanza che, in generoale, "organi locali
l"espO'ns'a,bilidella Ipredetta iCaslMmutua Iffia~at~
tia" sono le stesse periwne dirigenti od attivi~
ste dell'Associazione dei coltivatori diretti, eh')
improntano la eS8'cuzione deN'incarico a spirl~
to .settario e all'intento di ~accogliere tesserati
alla prapria or,ganizzazione, se non ritengano
necessario l"ichiamare energicamente i dirigen ~

ti dei servizi per gli elenchi nomin<ativi dei 1tl~
voratori agricoH e per i C.U.A. ,a motivo di
questo loro operato:» (1083).

PRESIDENTE. I..;'onorevole Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sada,le ha
f,acoltà di rispondere a que1sta interro~azione.

RE.POSSI, Sottose,groetarw wi Stato p'er il
lwv()(i1oe la p1"'evidenza sociale. L',onoreVlale in~
terrogante è certamente a ,oonos,cenza che l1e
Casse mutue calffiuna1idi malattia, pr:evilst~ di3J.~
la le'gt.ge22 navembr,e 1954, n. 1136, che, :ai
sensi dell'articolo 5 della lelgge «hanno {lel1so~
nalità 'gi'U'ridica di diritto IpUlbbli:coe SOlliasot~
topos.te allavigHanza del Ministero. del !Lavoro
e della previdenza ,sociale », opel1a.no, .per leg~
ge, nel particolare soettore iPrervidenzia,le d:eJl'as~
sÌicurazione di malattia per i 'coltivatori diretti.
Pertanto, i lam organi non sono partÌiCa1a'r~
mente quali1ìcati allo SCOpI(),ma hanno. altresì
il preciso dovere di ,fornire a:gli inteI'iessati, che
debbono 'p'l"esentare la ,dichi:arazione aziendale
ai fini dell'as,sistenza di malattia, tutte le noti~
zie ed informazioni intese ad ,a,gervolare tale
,adempimento.

Anche per Iquanto preme'SSlo.,nan IPUÒrite~
nemi esatta l'afI5ermazione cantenuta neU'in~
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terr,ogazione dI1ca lUna~rete.sla irregolarità nel
oomporta:mento dei diri'g<enti del s,ervizio per i
contrirouti :unificati.

La, coincidenza nelle stess,e .persone ,di or~
gani e funzia~ari del1e predette Casse mutue e
di diri:g<enti dell' &s'sociaziane coltivatmi diret~
ti deriva, in malti ,casi, dal fatto ,che gli orga~
ni deHe pI1eclette Casse IITIu1meSOJlIO,nominati
con vota diretto a 'scrutinio ,segr,eto, ,espresso
da tutti i cloltivatori diretti titolari di aziende
i quaE, evidentemente, scelgono Icome lammi~
nistratori delle mutue i IP,ropri ,diri.genti sin~
dacali, sempre Ic.hesianoele:g1gihili.

PRESIDENTE. Il .s1~'l1atore .AsaI1O ha fa~
coltà di dkhiaraiI'e se s,ila isoddi's£:atto.

ASARO. Onorevole .sottosegretario, in ilut~
ta .sincerità le confes,so che avrei pre£erito ,che
lei non rispondesse ,a questa mia interroga~
zione. La &U'arisposta, ,oon la Iquai!!e,a me 'Per~
sonalmente ha detto 'quello ,che già slalpevo,
mentre n'u1la mi dke rSlUl'punto, Ipiù d,eJj~
cato, os:si'a sul ,comportamen:to dei >dirigenti.
mi ,fa temere che mi 'gruasterà quello Òhe io
già ,avevo 'aggiustato. La qU€l'!tione non em, se
i raip,p,resentanti della Cassa mutua d'ossero a
:no le'gittimalInente ,eletti. La .questione è l'altra,
,connessa con la sua lo'pportunla a/ffermaziolllls',
ossia che debba tratta,r.si di ol'giani qUia[i,fkati.
'Ed I?'ssere 'Organi qualificati non ~uol diI1e es~
'SerIo in astratto. OI1g,ani'qual:ifi,c,ati dev,ono es~
serlo in ,concreto: sono Le 'Pis'rIS:Ollle,che devloJlo
essere ,qualifkate.

Om, qlUando questi « oI1gani qualifÌiC'ati » ;ri~
sultano impersonati da el'e!J11€intii 'quali, di fron~
te alla richiesta del mutua/to di aVISTe,per ,elSem~
pio, rinnovato il lihretto deUa Calssa mutua
~ ente di diritto pubbHco, ,oome.ci ha voluto
ricordare l'onorevole Sottos,egretario ~ a
que,sto mlUtuato risipondono ,che prima di ogni
altra cosa de'Ve'prendeTe 1'31teslser:a della malfar.
ma,ta «Bonomiana », ,che clos,t,amille lire, lei
non 'Potrà sos1Jenerrrni che questi sono ,organi
,quali!iicati. Questi sona degli elementi mal ca~
pitati in queUa organizzazione.

Ripeto 'pe1rò, ,colffiunqU:2',onorevol,e iSottose~
gretario, che ia ho ,fatto il mio dov,ere e mi ,so~
no dato da fare 'p,er rimediare, in provincia di
Tralpani, a 'questo mal co:stume, ,per eliminar~

lo, percm.è ,gli ,elementi sono predsi e B'ono 'ba,li
che conte'nlgono gli estr<€mi di reati IpeI1segui~
bili p'enalmente. Ed 'allora ho ritenuto ofPPiOlrtu~

nO' e dov€roso intervenire pres1so il Prefetto.
Abbiamo fatto chiarrn:are il PrrelsidenÌ{ed'ell"aSi~
sociazione coltivatori diretti, ,che nelLo stelSISO
tempo è Presidente della Cassa mlUtua Icoltiva~
tori diretti. Abbiamo fatto rUeva,re le gravi
irrego.l~rità, fm le qua.Ii 'c'è questa: che a}l'in~
teressato il quale l'esiste quando :gli dicono che
per ,avere il Ti:nnov'odei libretto de'VIe'IpiI"e.ndJere
la tessera: della « Bonomiana » e \quindi ,pagalre
mme lire, gli si di.ce: «Al1O'l1ava.i tu a TraJpa~
Ini »; ed anctal'e a Trapani siglIlifiea affll'onta::r:~
una spesa, di più di mUle lire. PeI1chè, quando
Inon andass<e l'interessato peI1SOlllaJmente,g[i
'a!ltri amici, che ,non IPO'SSO,che henevolm2[];tIe
qualificare tali, dicono.: «deve v,enire ,l'interres~
sato; non -ci sano, deleghe ,~hJe1Jen,g8lno». ,Ed 1ru
Ita'lia abbiamo d'élll,eol1ganizzl8lzi,onidi Ip'atro~
nati altl'ettanto riconoslcilUte ,per legge, cOlme
l'I.N.C.A. ccme laltl'e org,anizzazÌ'oni ,sindacaai
democratiche, che €lsisto:ruo:p,rc'P'rilop:ecradem~
pi,er:e ,a qu~'ste incombenze :pier conto >dilllavo--
ra,tori che davrebbero aiIld.are })eII'sonalmente,
ripeto, ed affrontare la spesa. CosÌ, abbiamo
in parte rimedi'ato.

Nella mia 'provincia, facendo. il mio dovere
nei confronti dei lavoratori coltivatori diretti,
ho cercato di aggiustare la questione. Però
mi permetto di raccomandare a lei ed al Mi. .

nistro del sua Dkastera ooe lsi tenga oonio di
quests .gravi manchevolezze ehe ,si commettono

'e deJle quali. in altra occasi'OIne,ho dlovuto in~
tereslSarmi ,con dacumenti inoppugruaibi>li.N on.
è ~ero, infatti, che l'ufficio dei 100ntriJbuti IUni~
fic,ati passa a CUOI'lergìge'I'odire: «llivo1get,e'Vi
a,l ra:pipl'\~'Sentanteden.a CaSlsa mutua », 'qUlalIld~
sia che questo rapPI1€'seut:ante è nello ,steslSO
tempio l'addetto 'all'Associazione co[ti;vatori di~
retti.

E lì si ,cerca di innestBire ,anche la ques:tiorue
del ris'paI'lmio pier la s,pes,a de~ 10caiVe18la noces~
sità dell1a 'coabitazion'e e déHa impe'l'!s<O'nifi>ca~
zione nello ,stesso elemento, di or:giani, 'COlmelei
ha detto, J€lgittimamente e1étti :a slcrutinia se~
gl"2tO e di altri tipi dI org,ani. Ma, onoI1evlolLe
Sottose,greta.rib, oonosdamo tutti la d'arsla e la
tragedia dìquel~e el>s'Zioniche Isi sono ,ri'P'ebute
sCailldalo'S;amente anoh:e que:st',a,nno! E,c,coper~
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ehè mi permetto di mcc<J\mandare che siano ri~
ohiamati 'P'edo'll1eno gli origani provinciaJj a,
fare opl2'radi pers:u.a!sionea che i r:aplprte:selntan~
ti de'Ha Cassia mutua, 'ainche quando nella s:tes~
sa 'persona c'è la ra,pp:resentanza d'eH'ASls:acia~
zione ,c'Oltiv'atO'ridiretti, si c<J[lljportina alimena
lealmente nei wnfrGInti de,i :mutuajti.

È chialro ,che non poslsa ritenermi sod:disfat~

tO' della risposta data.

RRBSIDENT'E. Se.gue una selconda interro~
gazione del senatare AsarO' ai Ministri della
marina 'll1el'lcantil<e e del lavoro e dell,a porevi ~

denza slodale. Se ne dia lettura.

RUS.SOLUIGI, Segretario:

« Per far conOS'0ere se ,rispande a verità che
i marittimi aventi diritta a fruiTle deUe pre~
staziani da 'plarte della Oa'ss,a ma;rittima meri~
diana:l,e SlpeSlsalamentano l crite'ri can i quaIi
tali prrestazioni vengano dislp,ensate ,da pa,rte
degli argani peri.ferici di d'etta Cass,a, così co~
me, in partÌ<Cala1"e,sta avvenendo per il P'O~
liambulatorio di Malfetta.

Nel caso aff,ermativa,e se ta'lÌ l'amentele ri~
sulternanna fondate, i Ministri interrogati var~
ramno f,a,T conIO'Sìcer:equali :pravvedimenti in~
tendonO' adattare 'per eliminare i mativi delle
lamentele stesse e Isoprattutta came e quandO'
s'arà ri'solto il proNema di dare alia detta Cas~
sa marittima meri,dionale un'amministrazia~
ne ra;pp,r'esentativa e democratica (came sta:bi~
litO' da leg1gi e regiolamenti), allposta del1:a ,ge~
stiane commi,ssariale ,che, inSlpiegabi1ment,e e
,contro ogni legge, sta dur:anda ,da altre 10 an..

I

ni» (1178).

PRESl.DENTE. L'anarevale Sattose,gretario
di Stato per il lavol'lo e la 'preN'idenza sociale
ha falooltà di rispondere a questa interToga~
ziane.

REPOSSI, Sotiosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Il Ministero del
lavoro €ibbe,a suo tempo, natizia di esposti
Ì1lOltrati da allooni assistiti di Malfetta Icancer~
nenti, p,er Lopiù, l,a persona del sanitario ad~
detto lal lacla~e ambul,ataria della C'as,sa I!llarit~
tima meridionale, la cui op'el'a !professionale è
risultata, peraltI\a, del tutto conforme a quanto

stabimo daI'l'e iIlorme che relgolano l'attività
ass1stenziale della Ca,sslamedesima.

Sem,p'r:e a ,Mol.fetta, risulta essel1s,i manife~
stat,a, da parte di un !partito 'politko, l'inizi,ati~
va di una Caimpaigna contro la Oa'ssa in Ipa,rola,
mirante ,ad ottenere la liber,a scelta del medko,
l',aboHzione dell'articolo 13 del r'eg'olamento, la
a'ssistenzla frurmalCeutica totalmente Igratuita
ed altre .a,gevolazioni le Iquali, tuttavia, sono
tutte in 'contrasto con [e le:g..gi,ed i regolamenti
in vigore e ,che, pertantO', non possono trovare
c<Jnsiderazione, Se non in sede le,gislativa,.

Debbo, lcomunque, ,far ri.levareche il tr:atta~
,mento assistenziale riservato ai ma,rittimi e
lara famiJiari sup,era S'enza dubbio ~ come
quamà e lalrghezza di pr,estazioni ~ quello p're~
visto dalle altre forme as:sicul1ative vigenti in
Itali,a e viene attuato CO'llcriteri di la;rgia COIffi~
preThsione, soprattutto a Molfetta OVeil l1iote~
vole numera dei marittimi assistiti ha consi~
gliato ,alla Cassa marittima l'impi'ego di ,ampi
mezzi.

L'onorevole interrogante è, ,senz,a d'l1hbio, in~
farmato che la Gas'sa :marittima meridionalle
ha recentemente acqui.stato la Molfetta 2.500
metri ,q:uadr.a.ti di suolo edifiealbHe ,per l,aco~
struzione di un nuovo poliambulatorio ,che me~
iglio soddisfi le ,esi!genzedei marittimi aSlsistiti.

Per quanto, infine, concerne gli organi sta~
tutari della Oassla, ,con decreto interministe~
riale 22 agosto 1957, è stato pravveduto alla
nomina del Presidente (nella persona del pro~
fessor Giuseppe De Meo) e con declreto del 18
setbembre successiva, alla nomina del COl1siglio
di amministrazione e del CollegiO' sindacale.

PlRESIDE:NTE. Il senatore Asaro ha faJcol~
tà di dichi,arare se sia sloddisfatto.

ASARO. Rin~razio il signor .sottos'elgl1etario
delle prc.cis:azloni che mi da nellla sua risp'o~
sta, ma l10n posso fare a meno di rilevare c:h.~
praprio quelle plrecisla!Zionimettano in evidlen~
za che il MinisteI'io del lavora e della lP,reviden~
za sociale non è stato perfettamente informato
della situazione e di quanto avviene nell'orga~
ni.zzazione periferica delLa Cassa marittima
meridionale.

Se, inv.ece di f,ar Ipresente nelle info,rmazio~
ni ricevute dal MinisteTo là eireostanza ,che ci
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foss'e stato' IUn determinato ,pa,rtita !politica
che aV'8:Slseinslcenata urua ,campagna calfitra~
ria alla Cas,sa marittima ~ il che nan è ve~
ra ~ gli infarmatari si fass:ero preaccupati
di dettagliare la realtà della situaziane, io.
poosa che il Mini,stera sa,rebbe potuta int2'rv:e~
nire ,can più efficada ~'er elim~Tha're t8A1JcUIIlidi
questi incQnvenienti, e IpensQ ,an:clhe cile lJa ri~
sp10sta ,che mi è 'stata data JlOiIlSlair'ebbe rilsul~
tata ,così attimistica. OCJlffi!2!:nelSlua IcompLesso è
8lpparsa.

Ciò stante desidera ancora fa.r natare che
nan è v,era ,che a Malfetta il servi,zia ,per le ,pr9~
staziani sanitarÌ<e della Cassa marittìma nì,el'l-
dianale procede regolarmente. Nan varrei par-

'lare qui eDin la 'V'ivacità che mi ha suS/citalta la,
risposta al1a prima interrog;aziane. È ,che a, V10~~
te nan 'si wmprende a non si 'VIUOileiC'almplflende~
re la ISlpirita delle nostre iniziatiVl8', gli inteJnti
che desideriamo. :persl('guiJ:"e can queste nostre
interrog1azi'Oni ,che SOtll'O 'Soprattutto dt2He S()llLe~
citarzioni a ben o:perare da ~arte dei Ministeri.

Nan è vera che a, Mailfetta le ,cose 'pralCedano
bene. Ha plotuta io. ,stessa canstatare che il
poliambulataria è allo.gata, e ,chissà lanoora !per
quanta tempIOci davrà stare, in IUnIfabhricata
assorutamente disadaltta ai s,ervizi che dev,e
prestare. In una visita ,a questa iPalia:mbulata~
l'io. il'imp-ressione più rimareheV10le che ha avu~
ta è stata che il ~erson.ale ,addetta è in mag,giar
lll!umerQdi quelila degli 3.Issistiti, e non si 'cUstin~
gue ,se questa p'ersanale 'sia costitmita da s,ani~
tari o.da imp'iefgati. Addi:rittul'la è stata rHev'dr
1:1al"aissunziOinedi guardie nattlUrne la ,cui fun~
ziOlne, ,onarevole Satt'OsegI1etaria, è risultata
queHa di intimidire i ma'rittei i {Ju3.lli,assilliati
dal male che, li fa soffI1ire, esi'gano deUe pre~
sta'ziani sa~ita:rie.

Di Ipasitivo neHa .sua! risposta io. rile'Vo ,sol~
tanta l,a namina del Presidente del1a Cas,sa
marittima meridiana!le ,ed aus!pi,chiamo che da
questa attuaziane :seaturis'cano tante altre be--
nefkhe iniziatiw a :DavQredi ,questa istituzio~
ne di cui le categorie interessate hanno. tanta
bisOlgno. La 'p,regherei, oOI1'Ore'Vale.sattosegre~
tariQ, invece di assumere a Cluar Ilelg1gerale
informazi ani che pervengQno d'aUa periferia,
di andare ~'er.sonalmente, di 'Dare .cioè quella
,che f.alcdama nai, :come tè dov,erOlSloche faccia~
no. tutti gli :uomini investiti di pubblica \res:pon~

's'abilità. Sana certo che 'Se ~ei £OIsse am:dla~
to. personalmente a ,constataJrle !Came ,si s:vlal~
glana le ,case nel poHambulataria di IMalf'etta,
non mi ,tavl1erbbe data la risposta ,che mi ha
dato.. E,cca p'erdhè rimanga .salo. ,paa:-ziai1mente
~oddi'sfatto della srua ris'p'Qlsta..

'CERA-BON A. Domanda di p,alrlare.

P'RESIDENTE. N e :ha facoiltà.

'CElRABONA. Signor Presidente, 'poichè io.
ha tre interrogaziani ,all'ardine del,gi,orno tut~
te ,più a me'na slUHostesso .atI't-gomenta,la, p,re~
gherei di fa,rle svalgere cangiuntamente.

PRESIDENTE. Si dia alI ara ~ettura d,elIè
tre inter:rogazioni del senatare Cer8)baTha~,al Mi~
nistra del lavma e d,ella previ.denza ,sodale.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per canoscme .s,enon ,cred,a, aderendo. ai
vati eSlpl'e.ssi da}J'Amminiistraziane comunale
di Ratandeila (rMater,al)e dai maltissimi lavQ-
,r:atori di:soClcupati, 'disp.one il'istituzione di can~
tieri dirimbasehimenta, p.arti,colarmente nelle
zane di Gelrvara ed ImlpI'8ce. È urgente ve~
nire incantra alle tristissime candiziani dei la~
vo.ratari del luago, slpecie ,p,er 1',alV:anzaredel~
l'inverno.» (1201);

<~Per canascere se non creda ~ can l'urgen~
z,a che l'eceezionale caso richiede ~ cancedere

al'camune di Pamarka (M'ater:a) cantieri di l,a~
vara e di rimbostChimento, Iper andare incantra
alla gra'Ve disa0cup,alZiane ed aile tristis.sime
,condizioni di queHa cittadinanz:a, privra di ri~
sorse, per affrontare, aLmeno.in ,parte, i rigori
del p'raSisima inverno.» (1206);

«Per sa:pere se non -creda canceder,e al 'ca-
mune di Sant' Arc.aI1igela (Patenza) cantieri
scuala a di ri1mbaschimento, Irecl.amati da tem~
.po.. È dav,ero.sa ricam.asC'ere che, data la malfl:-
canza di industrie locali e la scarsa attività
,agricola, in mQJti.s.s,imicamuni deUa Ba,silkata
i cantieri sana, ,pèr quanto !piccala co.sa, un
mezza per ,aUevi.are la diSlo'0c'Up'alZiane,che di~
venta ,S8mpre più ,graV1ee .penasa in. quei ,pae~
si privi di OIgnirisarsa» (1207).
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PRESI'DENTiE. L'onorevole Sottosegretario
di Stata !per H lavoro e la previdenza Isociale
ha facoltà di rispondere ,a' qU'elste intel'roga~
ZlOlll.

RE'POSSI, Sottosegretwrio di Stato per il
lavoro e l,a previdenza soc'iale. Ringrazio il se~
nato l'e Cerabona di aVler,e Òchiesto un'unica,
discussione di tutte ,e tre le interragazioni ed
il signor Presidente di averlo <consentito.

L'onorevole int,errog,ant,e è a ,conoscenza ,che
il Ministero del l,avoro decide in merito alla
i.stituzione di cantieri per disoc'Cl1llpatisulla
base dei 'Pi,aniredatti dai competenti organi
provindali (uffido del lavo,r0 d'intesa Icon la
Prefettura, sentita l.a Commissione p'l'ovinciale
pe'r il colIoc,a:mento). I fondi a disposizione 'per
l'apertur,a dei cantieri v,engono rÌ'p.a'l'titi fra le
v,all'ie provincie ,Con criteri stati'stici che ten~
gano <conto del 'ra1plpo['to fr,a disoc,cu:pati e \PIO,~

polazione attiva, olpportJUnamente integrato
daUa valutazione del reddito medio. AIg1lior~
gani predetti è anche demandato i~ compito
deUa seelta dei Comuni e delle opere .da ese~
guire con i -cantieri, considerat,a la çiù dir,etta
conoscenZla ,che essi ,hanno deW1esingole situa~
zioni :loeali.

Per quanto concerne l'istituzione di ,cantie~

l'i di rilffilboschimento sollecitati daU'ionore'Vo-
le inter:rmgante debbo f,ar presente ,che, non
risultando l,e relative 'propo,s:te induse Inlel'Pia~
no Teldatto dagli or:gani su indi,c~ti per il cor~
l'ente eseI1cizio rfinanziario, non è stato !possi~
bile ta.dottare alcun favorevole tprovvedimento
al rigual"do.

In :favor,e dei disoccupati di Ratondel131 è
stato, invece, approva,to 'Un oantiere di lavoro
il 24 ottobr'e 1957, destinato alla si,stemazione
di ,strade interne ed in esso hanno trov,ato im~
piewo, .per 76 giornate, n. 50 o!plerai, con una
s.pesa, a carko del Ministero, di lire 3.285.600.

Debbo aig1giun:gereanche cile nel piano sup-
!pletivo dei ,cantieri, di cui il Ministero ita ri~
chiest,o la predis:posizione all'Ufficio deillavoro
di Matera, fi,gura una, proposta di cantiere di
l'aV0I10da definire, ma interessante il comune
di RotondeUa, nel quale troveranno impiego 40
OIper:ai,Iper 76 giornate.

Non ,alPpena in p'osseslso dei u81ces'sa,ri ei1a~
horati te.cnki, sarà disposta l'aip,ertura del c,an~
tiere in querstione.

Per il ,comune di Poma,rico (Matera) è stato
recentemente ,apP:r1O'Vatoun IcantieDedi 1avoro
per la sistemazione della str,ada <comunaJe Po~
marico~Pi'sticci e !per la costruzione di 'Un a.b~
beveratoio in contrlada Tricina;ro.

Tal,e cantiere 'p,revede rimpiego di 40 ope~
l'ai per un periodo di 76 giorni di lav@o, con
una slpesa di lire 2..566.440 a Icadeo deil Mi~
nistero. Inoltre, nel !piano supp,1etivo di can~
tieri red,atto dal ,comipetente Uffi.cio Ip'fovinda~
le del lavoro, rfiglUrauna !p,roposta ,per l,aisiste~
mazione del trattUI~o, « Pecoriello ».

N on ap'pena in 'PO'ssesso dei 'ne,cerssari. ela~
bo,rati tecnici, il Ministero si r£serva di dis.por~
re rper l'autorizzazione anche di detto cantie~
re, nelqualle è previsto l'impiego di 35 .operai
piN' 76 giornate.

Per il comune di Sant'Arcangelo (Potenza)
,

è stato alPprovato, in data 29 nov,embre 1957,
un ,cantiere di ,lavoro destinato ,aJ1a sistema~
zione della zona, Oaianchiva. In esso trovano
i'111lpiego50 lavorato'ri, Iper 76 giornate e l'im~
p'egno di ispesa p,er il Ministero è di lire 3 mi~
lioni 285.600. Sono in grado di mggiungere che
altr,e due prciposte di cantieri figu.r.ano nelpi'a~
no sUPP']etivo, predisposto dal ,competente Uf-
ficio provinciale ,del lavoro, a :Davore del -co~
mune di Saint'A:r.cangelo di Ptotenza. Col IPri~
mo di essi si intende p'I1ovvedere alla silstema~
zione del ,campo slportivo (25 lavoratori !per 76
giornate); Icon il secondo, ,a [,avori interessan~
ti la \Str,ada statale n. 92 (25 o:p1e'rai,per 76
:giornalte).

N on app'ena in !po,;;s'esSiO:dei 'singoli elaJbora~
ti tecnici, il Ministero si ris,erv,a di di,sipof're
l'autorizzazione dei oantieri in p,arola..

PRESIIDENTE. III senatolfle CerabolIla ha
facoltà di dkhiara.re se sia ,soddisfatto.

CERABONA. La risposta del Sottoselgreta.
ri.o evidentemente mi f,a rimanere non del tut~
to soddisfatto. Debb.o però aggiungere, non p'e'r
'un atto di sup,erbia, ma per una 'constatazione
in merito al lavoI1o ,che il Ministero svolige in
favore d~i vari ,Comuni, ohe le interrogazioni
delle 'quali ci oocupiauno furono da me tpresen~
tate anteriormente allrazione del Governo. Ciò
non Isignifica che sia stato soltanto i'olad ad~
di.tare e sollecitare tale :azione, ma vi è d.a eorm~
piacel'1si con una certa Isoddisfazione che, [>iur
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tar-di, si sia ¥enuti incontro alle ne,cessità dei
tre Pa,esi 1)er i quali ho lpe1ror,ato,da tempo, un
si.a 'pur 'P,i0co~0lavloI'o per i disocC'Ulpiati.

In fondo i cantieri di lavoro e di rimrbos,cihi~
mento non ,sono che de:Hebrici6le di ;pane che
si danno ai poveri lav,oratori degli alblbaindo~
nati Ip,aesi del Mezzogilolrna. Il ,Mini'stera in
fondo ha sÌ una certa r~gione 'Per SrC'llsiaJI'si,nel'
dire ,che somo gli 'Uffid 'Peiife'rici cl1re indilcaino
i lavO<rida oompiere; ma iO' ra,cc,cmanderei e
pregherei il MinisterO' di valer rkhi8)ffilalI'e i
detti uffici a .seguire una linea ,retta, dò che
non .sempre :accade, perchè .proprio i Ipaesi che
hanno ;più Ibisorg'nodi lavoro, coone lPereselffi~
pio PamaÒco, in ,cui si muore di fame, Mi,glio~
nico, Salandra e tanti altri :sono es.clusi meto~
dk.amente drogli uffici del l,avaro di Mate,r:a"
i quali certo non compiono cosÌ interamente il
lorO'dovreTe.Le ,amministraziani comunali chie~
dono insistelIltemente, ilITJjplQlr!~noogln.iIgiorno,
fanno cOlmpronder.e in tutti i modi che vi tèbiSiO~
gno di pane e di iJ.av:oro.I p~esi della lAIcania,
quasi tutti i paesi del Mezzogiarna, ma speci~
della Bas.i1kata, non hannO' pìane; nell'inverno
non arrivano a mangiare neanche 'qruelilataJle
minestra che possonO' consumare nell'estate'
raecogliendo le erbe dei c:ampi. Nanvi sono in~
dustrie; ,aSipetteremo l'industrializzazione' del
Mezzogiorno, forse per il ,2000, ma /p,er il mo~
mento il Governo senta il dov,ere di veni'r,e in~
cant<roalle iiIDm1serite~popol:azioni, !Sia 'Pure
CionIp.rovvedimenti ,che 'pOSSaJnOalmenO' s:f.alma~
re i disoccup,alti.

Avrei ,dovuto 'presentare ancora altre inter~
r,og.azioni, additare altri ;paesi, ma, per il ma~
mento, p'r~go il Ministero del }avoro di riC!hia~
mare ,gli uffici di Matera ad una 'Più esatta vi~
sione dene 'COlse;si muovanO', girinO', nalIl ten~
gano le macchine solo per le Igite più brevi. Va~
dano a c,onstatare Je miserie dei nostri paesi,
i bisogni dei dis,0'0c'UViatie ne in£or.mino il Mi~
nistero. Ed il Ministro intervenga anche sulle
sEmplici richieste deUe aJmminist~azliani ca~
'ffiuna1i, 'Senza tanta burocrazia.

Mi ,ritengo ,quindi .soddisfatto sOoloa metà,
in attes.a che la promessa dell'lonorevale Satto~
segr,etario, di venire inc,antro la Pomarico, a
Sant' Arc-angela, 'a Rotondella,sia attuata Isol~
[ecitamente. Si tenga SOip,rattutto 'pTesente che

è necess,ario ccmbattere l'inerzia, percl1è iliadi~
sOocc'Upiazione è 'g:rave e l'inverno è /p'enos1o.

PIRESI,DENTE. Avverto che lo svol,gimelIlto
dell'interrogazi,one del senatO'r,e Valenzi ,al Mi~
nistro del la:VoI:oe deHa previdenz:a sOICÌia,leè
rinviato su richi,esta dellpresentatore.

Segue un'interrog:azi1o:ne del 'senatore Spez~
z,ano al Ministro dellavQro e della !previdenza
soci&le. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretwrio:

«Pe,r Iconoscere quali criteri verr:anno s.e~
guÌti dag:li uffici provinciali del lavoro della
Calalbri,a neUa ,scelta degli Enti da lSeg<nailare
per la gestione di ,corsi e di c,entri di a,dde~
stra\ment~ profe.ssionali, da rfinanzialre Clon la
legge .s:p~ciale 'per ila GaJ,ahria, e ,chied,e se non
ritiene urgente dilSiporre che il 'Prog~amma di
tale attività, elaborata dal Mini'stera ,comlpe~
tente, venga restituito agli uffici proV'inciaJi
del l,avoro Iper J'istr:uzione dello ste~sso ,alisensi
deNI3 regge n. 264 del 29 aprile 1949, che' at~
tribiuisce alle Commissi,oni :provinciali di co[~
locamento la competenza a ,gi'udkar,e della rri~
spondenz,a o meno, in mat'eria di corsi ecan~
tie:r:i, delle ,attività da progmmma,re alle ef~
fettive esigenz'e lacali» (1259).

PIRESIDENT,E. L'onorevole Sottosegretario
di !Stato Ip'er il lavoro e lla 'previdenZa ISlodaile '
ha bcoltà di6spondere a questa' interrag.a~
z:iml:e.

REPOSSI, Sottosegretario di Stato (per il
la1Joro e la pr:evl~denz:a1sociale. In vista di un
progr.amma di addestramento 'p,rofe:ssion~le,
d.a ,finanziare in a;pplic,azione deUa le.g1ge'Sfp'e~
ciale ,p'er la Ca:1albria, il Ministel'io del lavoro è
stato invitata a 'Partecipare ad al1cune riunioni
'Promosse dalla Oass:a del MezzOlgiorno, aJilo
s'copo di studi,are un piano di interventi coor~
dinati, temuto c'Onto dell"attività giàSIVolba
Il!2l1iaRegione dalle amminilstraziood e d~gli
enti che si accupano di farmaziane pro:fes~
siona.le.

A tal fine è stata, svolta un'indalgine pre~
li:mina:re, attr:averSio gli uffici del lavoro e della
massima occup,azione tel'iritori:almente compe~
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t€'I,lti, per .stabilir,e, can un criteria di ~aTga
mrussima, il fabbisOlgma deHa R~gione predetta
nel campo. dell'.ad,destl"amenta pr:afes1sianale.

Le natizi'e raecailt'e sano da intendersi, Ipe[' il
ffioonento, esclusivamente adentàtive. N eUa
f,a,se di una canereta attuazio.ne .degli OIP!portu~

ni interventi, 1'ind.atgine verrà apiProfondita

sulla base degli elementi dils,ponibili, CÌI1c,a la
possibilità di o0cllUpazio.ne esistente slUl piana
locale e su quella naz.i1onal,e, nonchè delle pos~
sihi1ità afferte d,all'€lmi'grazione.

In tal c,asa, c()lITleè es'pHcitamente ['i chiesta
d:alla leg~ 29 aprHe 1949, n. 264, !patranna
esser,e .sentite, per quanta callicerne le ipOls,s.ibi~

lità ,afferte dal mercato. locale, ile Commissiani .

;PrlO'Vind:ali per il 'Camoc:amooto del1~ R~gione
intereSlSata,

PRESiInEiNTE. Il senatO'l'e Spezzano. ha
faoaltà di dichiar,a:re se sia ,soddisf,atto.

SPIEZZANO. Evidentemente il Sattasegre~ r

tario. :ha eluso. la mia interroga~ilo'ne anche se
in ultima ha f,atta qualohe ammislsiane ,che 'po~
trebbe lessere il principia di un arientame'Ilto

diversa da quello. .seguìta ,fina a questa ma~
menta.

Nan mi r:esta pertooto ,che richiamare l'at~
tenziane del Sattosegr,etaria, e quindi del Mi~
nistra, ad insistere su qwesta vi,a che dice di
aver intra1vresa, ma che dalla realtà, fina ad
oggi, è smentita.

PRESI>DENTE. Segue un'interrogaz'ione
del senatare Donini ,al Mini,stra della .pubbli~
ca istruziane. Se ne di.a lettura.

RUSSO LPJlGI, Segretario:

«P,er conoscere quali mi,sure intenda final~
mente p,rend8tre perchè siano. a,plplkate le d'e~
dsiloni ri.peootamente annunciate di far cano~
scere nella scuol,a l'epOIp,ea d'ella Resistenz'a e
diffo.ndeI1e i migliori libri usdti ,a questa pra~
pO'sito. in questi uiltimi anni in Italia, nel mo~
menta in ,cui si tentano. inrummiSis,iibilie o.ffoo~

si've 'riv,allutaziani di uamini e vicende che han~
no. segmata una delle fasi più tri.sti e sci:agu~
rate nella stor:ia del no.stl'o Paese» (1208).

PRESI.DENTE. L'onorevale Sottos,8Igreta~
l'io. di Stato per la pubblica istruzione ha fa~
coltà di rispandere a questa inter:rogialZione.

SGAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruziorne. La conoscenza,' da parte
degli alunni dteUa « epapea della Resistenza »,
se cansiderata, an 'ralpparto alla esi~enz,a della
farmaziane di una spirito. ,civica, mOoniPatrà
noOntravare sicuro svi'lu})ipo nell"amibito deUo
inse,gnamenta dell"educazilone iCÌvioac:he, came
è nota, davlrà ootrar,e come esplicita matell'ia
di ins8lgnirumenta in tutti ,gli ordini di scuol.a.

.che se ,pai .ci si vual riferire ad una ,cono~
scenza precisai e ,g,torkamente elaborata della
ste8isa «.eporpea », è evidente che si tr,atta di
argomento ,che trava IpiO!stOsaltanto in Iqueil.l:a
parte dei .progratmmi di storia che inclll1dono
gli ultimi dec'enni.

A tal plroposita i prOigr,a:mnll III p'r8lpara~
ziane, in base al riardinamento già predi,s,posto
nei vari istituti, non trascurano. di estendere
l'insegnamento fino al Iperiodo ehe interessa.

Comunque, i.l ,Ministero. ha dÌis!posta, fin dal
1953, l'invio ai ca'pi d'istituto. di un: congrrua
numero di cOipiedel vo[umetta di Salvatarelli
« Veniieinlque anni di storia» da distrilbuire
ed illustra1"e a,gli alll1:nnidelle 'ultime e1russide'gl'i
istituti d'istruziane secondaria.

PRESIDENTE. Il senatO'l'e Danini ha fa~
CJoltàdi dichia.rare se s'ia :soddisfatto.

DONINI. QlUesta interrogazione è Istata p~e~
s'entata il 27 settembre s,co:r;soe s,lmcessiv,a...
mente si è s:volto in 'quest'Aula, alla fine di
attobre, un dibattito che ha avuta al centro
proprio il prablema dell'insegnamento. ob!bli~

gata1rio della Oostituz,ione e della storia della
Resistenz,a. nelle nostre s,cuole: In quell'occ:a~
siane il Soolata, unanim:~, mena le destre fa~
sdste, ha accolta il prin,cipia che, a iP'arti:re
d.a,l prossima anno. accademico, vengo,a i.stibui~
to in tutte le scuale di ogni tOrdine e grado la
insegnamento. abbligatoria deUa Castituzione,
slpi€g'ata ~gli .alunni s'uUa base deille vicende
eroiche della iResilsteooa.

La mia interl'Ogazione è quindi in lparte su~
per,ata. la avrei anche accansentita a riti['wrla,
se il Ministero della pubblica istruzione IlIon
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aveSSe ritenuto di dover ,portare ulteriori pre-
cisazdoni. Sotto que'sto punto di vista mi di-
chiaro soddisfattO'; mena ,saddisfatta, però, ,per
quello ,che,' a Imi,o'avviso, sta oggi a-ccadenda.
Il MinisterO' della pUibbliCiaistl'iuzione si è im~
'pegnata ,a Ipreparare, Ipelr il prossima ,afnn'Ùac~
cademico, l'inclusione nei prograrmrmd .scalasti~
ci dell'insegnament.o obbliglatario della Cos.ti~
tuzliane. basata sulla 'Spiegazione derr.I:as<uan.a~
s'cita storica lattraw'rs,a ~a Resi!Site!Iliza.Tutta,-
via, quandO' 'pochi ,giorni f:a si è SlVoJ<ta~a cele-
bra'zione uffiiCÌalenelle s,cuoIe del decÌima a:nni~
vers'a'rio -d€oUaCostitJuzione, nelle dil'iettive da'~
11J2d'al lVHnistera ai ,presidi e laiWliÌnls1eg;n,allllti
.ogni a,c'cen.noallla Resisten.zla è lSJCiorm'parso.

E,eco Iperl'chè l,a mia iPreaceu.paziollle 'Perrm'a~
ne e ritengo utileattira're ancara 'una volt.a
l'attenzi'one del ,senato su questo ,problema.,
anche se nel merita rieanosca ,che l'onorevo,le
Sca'glia ha rÌ<SiPostoin maniera' soddisbcente.

Lo co,nsiigHerei, però, di non basarsi tanta
sul volumetto di Sahratorelli, che è stato se~
riamente criticato ,per la 'Suai unilater:a.ilità dia
molte 'P,arti, e non salo dialla lJ1lÌa. 'QuandO' si
tratta di f.ar conoscere nene 'S,cuole i migliori
libri 'pruhiblkati negli ultimi anni sulla storia
della Resisten'z,a, nai Ipensiamo ,a,libri anche dì
vostra 'parte, a ,quello ,dì Martini Mauri, per
esempio, di 'Longo. di Oaldorna e dlel IpI"Orfe's-

s'o'r Roberto Battalglia, che affre una buona: do~
'cumentalZione, soprattutto nell'edli'ziane ri~
dotta p'UlblbUcatada;}l'leditore 'Einlaludi !pl'icfprio
a scolpi scolastici.

LUSSU. Ci 'sono anche il Oarli e il BaUol,a.

DONINI. Certamente. Incar~ggiare l'BJcqui~
sto di questi HbI'lida parte delle bilbliotec:he s,co~
lastÌ<Ghe,sug'gerirne la lettum ag1listudenti ,più
vol,enter'osi, mi :p'a!'!eche rientri proprio ne1~
l'ambito deUa mia inte'r'lìOIwa:ziollle..È :pe,r que-
sto che non Ita cans~dero surperflua, anche se
nell',insi€me il .prohlema è stato risolto il 30
ottobre scorso, 'quando il Gov,erno si è imp'e~
gnato ;per l'anno venturo a far conoscere l'epo~
pe,a antifasdsta nelle s,cuole come illustr,a~zione
della Costituzione italiana.

.

,PRESI'DENTE. Segue un'interl'iag.azi,one
del senatore Mancino al Ministro della ~bbli~
ca iiStI'lu~ione,Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, s.egretario:

«PeT conoseere:

1) quali sano stati i motivi che hannO' in~
dotto, r,epe,ntinamente, l!a Direziane generale
istruzione tecnica, ufficio nuov'e istituzi,olllli e
soppressioni, con tele.gramma del 4 ottobre
1957, a ,sOip:prime,rela s,cuola di avviamento
,a, tipo agrario, istituita in Pi,etragiaUa (IPl'iO~

vincia di Potenza) sin dall'anno scolastico 1938~
1939, il cui numero di alunni era sestru'P1Ìcato;

2) 'quali sono stati i critel'ii ehe hanno in~
dotto la ,citata DiJ'ezione generaJ.e a sostituire
l,a slcuoIa di avviamento la ti'po agrarÌio con la
sc.uol~ di ,avviamento a tÌJpo industriale;

3) qual,i deCÌsioni intende a,dottar'e il Mi~
nistro, ,eSlsenda stabe violate le norme di le'gge
in materia, 'cantenute nella ,circolare n. 12 del
5 mamo 1948, sOlprattutto per il f;a,tto che i.l
\parere del Cionsorzia pravinciaJe :per l'ist["'u~
'zione te'Cllica fku negativo, tanto che il Prov~
veditorato aig1Ì studi di Potenza non lo tra~
smis,e ne:p,p1ureal Ministero;

4) infine, se non Icreda oP'Portuno di ri~
solvere la 'gr,ave situaziane, istitue'nda p,ure [,a,
scuola di avviamento a tipo industriale, disiPa~
nendo ,p8l'ichè ISIi.aadeguatamente .attl'iezzata,
ma nello stes,so tempo rilpristina,ndo ~a scuola
a ti'po aigrario ,che, oltre disporre di una ,per~
fetta ,e'adeguata attrezZlatura, è il tipo di SCUG~
la ehe esigono Pietl'>agal1a e i Comuni viCÌ~

niori i quali tutti hanno una ed unica eco-
nomia, quella agricola» (1225).

PRESIDENTE. L'onarevole ISottosegretario
:per la puhbJi,ca istruzione ha f~coltà di ris\pon~
dere a questa interrogazione.

.sCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la
pubblica 'istruzione. CcmuniCloche, ,a, decorre~
re dal l Qottohre 1957, il tipo della scuola di av..
vi.amento pro:f'elssionale di IPietI1algaHaè stato
trasformato da agrario in industri,alle, 'perClhè
,quest'ultimo indirizzo è risultata Ipiù 'ris'P'on~
dente allle esige1nz,e deU'iindustri-alizzazione in
attuazi:one nel Mezzogiorno ed alle neceSlsatà
pros.pettate diall'auto,rità comunale.

La, trasformazione, eomunque, è gradruale
ed il Ministero riesaminerà l'a,situazione per i
provvedimenti da adottalI'e per il Iprossimo
anno.



Senato della Repubblica 11 Legislatura

620a SEDUTA

~ 25967 ~

24 GENNAIO 1958DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Il isenatO'IIe Mancino ha fa~
coltà da dichiarare Se sia soddisfatto.

MANCINO. Si'gnor Presidente, io mi as.pet~
ta~o ,che l'olIlorevole Sottosegretario non I~Wlsse
da di'r tanto, lilla che sarEbbe stato ,cosi lalconieo
non me lo attendevo, in verità. .Non è 0he la
slC'uO'la,ccme dice l',onorevole Sottosegreta,rio,
sia stata tra:sfoI'mata: è stata, sostituita.

Quello C'he sorprende è ,che ,egli dilce che ,ciò
è stato fatto 'Perchè il nuovo tiJp'o di scuo[a è
più riE:~ondente all'ambiente ed è ,stato richie~
'SIto dall' Amministrazione comun.ale. Io neHa
clo'nclusione parlerò di un~ preci:sa richiesta.

La ,questione è grave e fors,e1e-i, onorevo:e
Sottoseg1retario, non se ne è reso esattamente
conto. La prego millda ,adesso di 'Prendere atto
di q'Uest81,gravità.

Noi facciarmo molti Si:fto,rzinel nostra Mezzo-
giornO' perrichieder,e ,questa tipo ,di seuala
agraria, dove i nootri .giavani possanO a'cqui~
si're naziani tecniche e sJCIÌentifkhe e .porta,re
un cantritbuta ano svilwppa della ecanami,a algri-
cola lattI1a'V'ersoqueste sc'Uale, 'Più di quanto
molte valte nan possa fare lo ,Sta,ta 00 al~ri
enti. Ciò nO'n è senza matiiVa, perehè ne 'Vedia~
ma i risultati immediati. Se la ,Pietrag.alla, ,co~
me in ,altre 'zlone di cui io stesso, in .quesiti 'Ul~
tEi anni, ha dO'vuta interessa'mni, 'p'eI"chè ho
:liatto Iparte del ConsorziO' ~Irovinciale 'Per la
istruzione tecnica, se in questo 'c,entra, di ;pa~

cO',più di 6 mila abitanti, da :cÌI"c.a20 anni elsi~
ste ta1e s'cuola Iche ha dato sor'Prendenti risul-
tati, dimaS/trati dal numeI'lo ,de,gli is,C'ritti ,che
da CÌoIlca20, 'quanti eranO' al prlimo ,anna, sona
giunti a stahi~izzarsi, nelcol'lso degli ultimi an~
ni, tra i 100 e i 120, io domandO' ,al ,Ministero
che COls.adeve rim'P,rovera're a questa sc'Uol.a,ai
diiri,genti, ai ti<tol,ari ed alia Ipopolazi,one .stes,sa,
ai quali sono stati ca,usati dei ,danni ehe, ono~
I1evole SottO!segreta'rio, nan .si feI'lffiano qui. Os-
serviamO' intantO' il 'Primo effettQodeleteri,o': al
24 ottobre, mediante questa trasformazione,
gli alunni da 117 si sonI()ridotti a 48. Vi sono
poi tutte le altre 'conseguenze.

C'è un'attrezzatura, che è frutto di sacrifi~
,ci fatti per 20 a:nni dai <Cittadini, dall~'Armmini-
.strazilone, .dal Consorzio, .dalla Provincia per
attrezzare 'lma ,S/cu01ache è tra le mi!g1llioridi
quelle ,che esistono neUa prO'vil'll.cia..Che ,cosa ne

sarà di questa attrezz,atura, ono'revole Sotto~
.segretario? Bisognerà ora ra'ttrezzare la scuol>a
a tÌ'po industriale; e mi sa .dire ,quanti anni oc~
correranno per attr>ezzare questa s,cuola, se
dobbiamo ,<;eguire la stesso processo che ,si è
seguìta per l'attnezzatwra della scuola a tip'o
a!grario?

E qauando rque,st!alS'cuola sarà attrezzata, ,che
cO'sa ne faremo? Lei dice: si è trrusforlm:a:ba
perchè essa è ,più rispondente alle 'condiziloni e
alle rkhieste della popolazione. QueS/to è ciÒ
che la prega di aC0ertaI1e, onoreva[e Sottos~~-
gretario. Mi ci soffermerò alla fine, ma la pre-
go fin d'a,des,so di tener oonto del fattn che- è
prop,rio ,dò che de'Ve ac'certare, per:chè non è
esatto che le 'condizioni sociali ed e,cQnomi'che
del luogo ,richiedanO' l'orientamento ,a' ti'P1oin~
dustrilaJ.e. Che cosa .ciproponiamo, che cosa v,)~
,gliamo ottenere noi d,aLla s,cuoIa industriale?
Mano d'op'era metaHur:gilca? Dove sono le in~
dustrie? Dove è almeno. un segno di questa in~
dustrializzlaziO'ne? Ci prolPoniamo di a;v,erre i
tecnici e la ma.nQ d'Of)era :qualifi,c.a,ta 'P'er 1'lin~
dusltria eh~ttroteclIliea? Do'Vi~abbia;n.o ruoi, d&~
le nostre paI'lti, questa industria? ,o flo'I1sev~
glia:mo av.ere la :manO'd'Oiper:a ,qualifi.ciata. Ipèr
quel 'che rÌ>guairda l'ehaniste1ria? ,Ma neanche
di simile indùstria ci è tra.ocia, poichè, per no~
s,tra di'S!gr:azia.,p,rO/prio percnè non si è mai vo~
luto porre >conse,rietà e decisione il problema
dell',industria:lizzazione, almeno in 'questo ,set~
t'ore, dalla nos,tra Ip'l'orvinci,a'si esportano altre
57 mila tonnellate di legname vaJrio da Icostru~
ziO'ne ogni anno, convogliiato in Lombardia, in
Camp'ania e nelle Puglie, ma nena nostra 'P~O~
vincia non è mai sorta una solla indlUistT'iadel
legnò. Atbbiamo già a ,Potenza una s,cu1o[aa
tipo indUistri,al,e Ove si aJPlprende ebaniste,ria;
ma ,gli 'allievi che frequentano ta,te iSlc'U'01a,a
corso ulltimato, sono costretti 'a faDe i mano~
vali, OlplpiU're,ad anda're raminghi :per le dttà,
da clui se ne ritornano dopo quakhe settimana
o qualche mese, quando non 8JC'cade19ro qlUel~

IO'cui abbiarmo assi!stito 'l'altro giorno' a Rama:
che il Questore, 'con i fogli di via, li rimanda a
casa. Questo' è un 'grave errQore, onorevo~e Sot~
tosegretario.

Il problema dell'indu.strializ'zazione non esi~
ste nella nostra provincia. Si è ICQstruita sol~
tanto una fabbrica di filatura, a M,a,rateia, da
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parte del conte Rivetti, dove da 5 o ,6 a/l1lIli
il numero degli operai non si è mai spostato
dai 27 a,i 39 elementi, che ,Slonoqua.si rotte
donne: non vi sono più che 3 o 4 uomini, calme
ho potuto constatare quando ho visitato .la
fabbrica, 1&quale, del resto, licenzia o assu~
me a '181110piaiCimento, s,econdo /Lapl'op.ria Cion~
venienz<a. M,a questa è soltanto una Ipic'cola
industria di filati e non un'industri,a che ri~
chiede mano d'opera qualificata numerosa.
Per il resto, non abbiamo più i1ndustri.e; non
solo, rna non esiste ne,ppure 'un ¥ago ip'rogram~
ma di industria1izzazi'one per la' provinc/ia I8.n~
CillJe'se di .ciò si -parla e si di'Slc'ute lainehe
qualcihe volta. A 'parte la consideI'1azione die
wb:bi.amofatto ,a[cune richieste per industria~
lizzare la no,strla Ipro'V,inda col valorizza,re le
nostre 'ri'cchezze, 'corne i p,etrQ1i, Ja lignite ed i
mal1mi, è da ,anni ,che si discute intarno a tale
probl,ama senZia akun risultato concreta.

(
Abbiamo p'l'es'entato' ,alnooe plI'>ogetti .per

f'ar '80r~el"e industrie, ma inurt.iLmJ2In1Je.La:
uuioo via da seguire Iquindi, finchè non sarge~
rà ,qualche industria, è 'queUa di 'Clreare mano
d'.op,era qualificata per l'algirÌ>coltur!3.e tecnid
a'gricoli. In questo :pkcoJo pa,ese 1'83 :per ,c,ento
de'Ha pO\Po}a;zioneè dedito aJl'a;grkoltl!ma. Vor~
rei allora ,sapere in 'cosa consiste questo nuovo
orientamentol utile ,che sUg'gerisce di soplpri~
mere .la scuola a ti,plOagrario.

Una deHe IcaratterÌisti,che utili ,di tale tilpo di
scuola ,a Pietrag1a1J.,a,è anche quella deUa .sua
altitudine. ESlSa:s,i trova ad 839 metri dal li~
vello del mare, e vi si insegna prop,rio la tec~
nkra della economi,a agricala montana, C'OIfime~
ravi,gliasi ,risultati. I .giavani che l'hanno. f're~
quentata hanno consigliato alle loro fami,gHe
di trasformare il sistema di coltura della vite,
per e's'empio, nelle zone riparate dai venrti; ab~
biamo avuto anche l'ini~io della tralS.fo:rrmJazio~
ne dei ,sistemi di impianto dal si,stema latino
al sistema Gujut, della manilpolazione delle
uve, e si produc,ono d'e'i vini ricer'Clati'ssimi dla:l~
le zone vidniori. .or-a lei, onorevole So1Jtose~
gretario, viene a dircic:he c'è 'un nuova orien.
tamento. Ma qual'è?

Si è cominciato anche ,a traSifO'rtrnar.ele d~
me dei Inwnti in :boschi e 'pas,coH: questo è lo
indi,rizzo veramente utile Iper l,a nostl'1a:provin~

da. Dove è la giUiSJtifieazione deUa scuola a ti~
po indlllstriale? Do'Veè l'indu.stria?

Mia 'questo, onore'Vol'e .sottro,se,gretario, è la
alspetto meno grave del pI1O'bl'erna.EiS:SOè 1:0
as,pletto tecnico~e'cO'nomioo,sodale.

Resta da esaminare la 'questione più grave,
quella dell'atto arbitrario compiuto ,dana Dire~
zi10ne generale .del SIUOMini,ster:o neJ s,QIppri~
mere ,que'sta ,scuola. Lei Sia, onorevale 'sottose~
,greta'rio, che 'questa mate'ria è regolwt.a da lPre~
cise norme di leg,ge ,che IIichiedano :una deter~
minata documentaziane. Anzitutto è nercessa~
rio IUndo'cumento da cui ,risulti la ,polplo,1azione
dell'uilitimo quinquennio.; 'poi un altro atto da
cui rislUlti il numero delle semole ,esistenti. Oc~
corre quindi una proposta dell' Amministr.a~
zione ed Olccone infine il parere del C{)nSlo'r~
zio 'provindale per l'istruzione tecnÌtC~a',senza
del .quale loaDirezioOnenon, può dedd,ere, ,a me--
no di commettere un arbitrio. Infatti c'è la r,i~
chiesta deLl'Amministrazione, ma non c'è illpa~
rere del ConslQrzia provinci.ale, il q'Uwleinvero
non è che non ,aibbi:a es'presso un paTere, /ma
anzi lo ha esprelSiSOcontrario; parer,e ,che il
Provveditare non ha trasmesso ne'plpure aJ Mi~
niste,ro, lalP!PlUntoperchè Icantra,rio. n MinisterO'
non ha sentito ne:p'pure il dovere di chiederlo

'e su due pi,edi il 4 ottofore ,con un seITliplk,etele~
gI'laJlIlllIllaha /80IPpreS'80la scuola.

Ha CiClITlTIlessoquindi un .gr.ave a'rbitrio .p,eT~
chè sono sta,te violate le noOrmedi leg1gealla 'cui
osservanza lo stes.so Ministero avevla fatto ri~
chiamo e ohe .soOnocontenut'e nella ci'l'colare del
5 marzo 1948.

Ma, a 'P!a,rte la 'qW2stione deJl1'aribitrio, resta
ora da eS1aminare l'as1petto anCior [più gTave del
prOlblema., o'llorev,ole Sottos1eg,reta.rio, e reioè
ohe la sO\p~ressione della scuola noOnè .stata ri~
chiesta peI'lchè essa non risponde alle s:ue fina~
1ità, o ai vecchi orienta:menti, ,oome lei ha: det~
to ~ alla stregua, in fondo, di come è stato in~
formato ~ ma è stata chiesta per ragioni di
natUl'ia politica, quel che è ,grave, di !politica
meschin.a. 11 titol,a,re d,ella s'cuola è un ,povero
diavolo che non ne vuole sapere di ploEtica, che
non ha mai Ipreso la tesseI'la di al'cun partito.
Uno zela:nte atti:vista della Democrazi'a C\ri~
stiana, nel te.ss,eTare i maestri, ha chiesto al
titolare ed alla sua 'consorte di ,prendere la ters~
sera. E.gli ha ri&pO'sto di non volersi oCicu!p,are
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di plolitka, di voler badare solo al Iproprio la~
voro, come ha sempre fatto, di osserva:re le
leggi e di badare ana iamigu'a, ,ai figli. Onore~
vole Sotto:segretario, la 'questione è rbutta q'Ui.

N an ci sono stati e non ci possono lessere m'O"
tivi di nuovo orientamento perchè non ne ,esi~
stono nella nostra el(~onomia.C'è l'arlbihio del~
la Direzl'one 'geneJ:1alenellia soppressione della
scuol.a di avviamento a tipo agrario, chiesta
,dalgJi amministratori, solo perchè il titOlla,re
non ha voluto la tess-era del partito delLa. De~
mClcrazia ,cristiana; \questoco<stituisiC'e viola~
zilcne della legge., So 'BheIqu.rul'cunoè intervenu~
to; sono a.lte' 'P'ersonaMtà. ,si adolp'e:ri, onO'1'I2~
vole SottOisegretari'0', 'per iai'uiJ,ammiad ,evitare
che io porti il c:aso alle elstreme COlllS'H~u<en!Zle;
non amo lo s.canda,lo.

Perciò ,concl'lldo faJcendo .una IprOiposta con~
creta. Io nella interrogazione istessa le ho la~
Slciato l.a :POl"ta:lahperta Iper~hè mi resi ,conto 'Che
non potevo sostenere l'annullamento totale di
quanto è 'stato fatto, ma non ,pOSISO~ccettalre
che la scuola sia soppressa. Per ,cui Ip,rego lo
onorevole Sottosegretlario di p'rend'ef1e lalccordi
cion l'onor,evole Ministro non ,per f~u'le un'in~
chiesta, ma per fare un'indalgine, a,:lJfidata ad
un i,spettore ,che si,a Ip'er,sana seria ed allora si,
potrà constatare l<anecessità di ripristinare la
s<cuola SOlPlpr'essa, ,cercando di mantenere en~
trambe le scuole, quella di avviamento ,a tipo
industriale e .quella ,a tihpo agr,ario. InOlltre si
faccia 'ritornare il tito'lare, perlChè ha dato Igla~
ranzia per <tanti anni circa l,a f'Unzionalità del~
la s<C.u<o,la,p,er la sua rettitudine, Iper la ,sua 'ca~
pacità di insegnamento. Onorevole :SottOlsegre~
tario, mi eviti di portare 'la pratica in un iPia~

no parlamentare 'più elev,ato. La ,sua rislposta
di 'provvedere ,coOliP,rossimo anno scolastÌico, si~
gnifica p'rendermi in giro, mentre io s'Ono del

hplarere che Iper il rispetto che .dobbiamo aiLla
Aula in cui ci troviamo, 'per la gravità dellp'ro~
blema, ed il rispetto re,c~pro'0o' '0he <Cidobbia~
mo, occQorl"e ,un suo impegno preciso. Tenga
presente ,che in q;uella zona non <Cisono indu~
strie nè 'Vi è 'Un programma Iper sviluppare le

piccole attività ~già esistenti. N ai abbialmo le
nostre 'rkchez,ze da Vla:lQorizzaJ:1e,sì, marmi, li

~

,gnite, energia e1ettrica, 8<c'Cetera, mal 'p'urtro\p'~
po fino ,ad ora non .abbiamQ trov,ato compren~
sione. Quello che aJbtbia.mo fatto in agricoltura

1'abbilamo fatto soltanto con i no'stri pOIV,eri
mezzi, ,i s,aJcrilfi<Cie la tenada al durissimo. 1a~
varo. Lascirateci dunque questa iSicuoila,che è
uno dei migliQori 'strumenti di c.ui ci possiamo
servire. Infine concludo dkhi.arando che non
sono soddisfatto della risposta. (ApplaUS1i dal~
la sinistra).

LUSSU. COlmerisponde il Sottose,gretal'io a
questa riohiesta?

SCAGLIA, Sottosegretario di Sbarto per la
p~(jbblicaistr1,tzione. Ho già ri,sposto che il Mi ~

nistero riesaminerà la situazione peli:"iJ \Pll"ossi~ .
mo anno.

MiANOINO. Onorevole .sottosegretario, ,ri~
mandare al pros,simo anno si'gnifica non far~
ne niente. Lei delVe 'cOJIlpIlendere la situazio~
ne, d'eve anche <CQomp're.ndereLa mia passione
hper questi Iprobhmi ,ed i 's8.>c,rifi.ci,che ho fatto
!per tanti anni ,a ,favore dei nlolstricontadini.
Quindi non .posso accettare la SOIp,pr,eg,sionedi
questa scuola. La 'prego. quindi di darmi una
ris:pos.ta precisa ,c.irca la mia richiesta dipl"en~
dere ,8.>ccordi'con l' Qonor,e'VoleMinistro ,per fa~
re un'indagine e rilPristina,re }a s,c'Uo~a,aibbina~
ta. N on mi obbli,ghi, onorevole S~ttO'segreta~
rio, a prels,entare un'interpellanz,a o una mo~
zione su >questa quesltione. La voglio aVlVertire
,che <conosco i due per:sona'ggi che sono inter~
venuti, pell"oui p'otrebbe s,cop,piaI"e uno s'can~
dallo,molto grosso.

PJRESIDE:NTE. Segue ,pn'interrogla:.:ione
dei senatori Palermo e Valenzi al Ministro del~
la lp'UbbUcaistruzione. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per conoslcere i motiJvi ,per i quali nOonè
stata lancora relgola.ta lia Ipolsizione dei dipen~
denti de11a.solVrintendenza aUe antichità e bel~
le arti in R>ase,alla letglge8 a'go,sto 1957, n. 751,
riflettente la regol,azione de,gli aumenti hien~
naii degli stipendi, delle palghe e delle retri~
b'Uzioni nella prima ap'p~icazione del de,creta
del Presidente della Repubblica 11 gennaio
1<956» (1263).
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P,RESIUENTE. L'onore'Vole SottOlsegreta~
l'io di Stato per l.a puhbJi1ca istruzione ha fa~
col,tà di rislPondere a questa interrQlgaz~o'lle.

.sCAGLIA, Sotto'segretario di Stato per Za
pubblica istruzione. I provvedimenti rifletten~
ti il 'personale deUe Sorvrintlendenze al1e ant;].
ahità ,e beLle arti. che ha dkitto aHa rivaluta~
zione degli aumentI (bIennali degli stitJendi, ai
sen.<d delJ,a legg'le 8 a!gOlsto 1957, n. 751, sono
già stati tlUtti regolarmente €IffiIanlati.

Il Ministem ha ,m,gione di rit'enere che glì
interesslati non abbiamo ancora ,potuto ottene~
re quanto ,loro spetta a titolO' di congua:glio, at-
teso .mle i lP'rorvv,edimenti in p,a,rola si trovano
in 'corso di registrazione -aHa Cbrte dei ,conti.

PrRESIDEINTE. Il senatore Palermo ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisf.atto.

PALERMO. Mi dichiaro soddisfatto della
risposta dalla quiale ho potuto constatare ch\.
il Minis,tlero della Ipuhblka i,struzione ha fa,t~
to quel~o :che dovev.a fare.

La ,pregihiera ,che mi peI1metto di riv,olgere
aU'onorevole ,soUosegretario è che vogiia sol~
lecitare lalla Corte dei 'conti questa re'gistrazio~
ne in modo che 'gli ,intere~sati possanO' glodere
al più presto di 'questo 'loro diritto.

PLRESIDENTE. Lo svolgimento deHe j'D~
terrogazioni è esa;urito.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del gio:rno re'Cla10.
svoLgimento di tre intel'1Pel1a:nze.

La ,prima è del senatore Spoallicci al Minilstro
del tesoro. ,se ne dia lettura.

RUSSO LUIIGI, Segretario:

« Premesso che il dolol'o,sOsuccedersi di ;fat~
ti di sa'llIgue proVlo'cati da alienati, oJtre che
tlUrbaJre J'olpinione pubblica per l'eLEfertatez,za
,con ,cui !Vengono compiuti, Ipone 'con estrema
urgenza ill ~rob1ema di una IcongI1ua ,as'sisten~
z,a lai minorati 'psichici. La Isocietà non IP~Òli~
mitarsi ad un senso di, cOOTI/paS1sioneper le vit~
time innocenti e ana non minoJ.1e commÌ'sera~
zione per Igli inconslCi autori degli ecddi. Le
tare ,ereditarie, a cui si aggiungono Je 'Profon~
de lesioni nervose cagionate dai forti patemi
d'lanimo delle recenti Iguerre, in:Dluiscono in mo~
do nefasto sIUU"o'I1ganismodelle nOIs:tre gene~
razioni;

e che è quanto mai ur,gentle ,prendere in
seri<a ,considerazione il problema assistenziale,
curativo ,ed edlucativo dei minorati 'p,silchiciche
sin dalla tenera età ,pres'8ntano quei sintolIT1i

che con troPlpa fre1quenz,a vediamo ,esp:odere
neJ!'età ,adulta in forme di !paurosa tragieità;
infatti il recup.eJ.10'di 'questi bambini tarati rap,
presenta un'economia d,a parte degli Enti pre~
posti al ricovero degli alienati, e, comunque,
la cura e la opportuna eduoozione ed istruzionE'
di costoro rappresentano un dovere s0ciale a
cui nes'S1ungoverno può SIo,ttrarsi;

si domanda come ~ nel momento in cui

pres'sochè tutte le ,categorie dei 1avoratori ,chle~
dono assistenza ,,3lanitaria e trattamenti (li
qmes,cenza ~ il ,Ministro del tesoro, lplUrconve~

tlend~ suJl'o'Ptp'ortunità e s:uR'ul'genZla,dei ~'rov~
vedimenti richiesti, potrebbe di0hiarare la sua
impossibilità a far fronte ',all'onere ne,ces:sarìo.

Esi'stono, nella vita sOIciale,Ja;cune roe non è
possibile non Cloilmare,a meno di non tradire i
più elementari :princìpi di uma;nità: il Iproble~
ma dei minorati psichici è lUnadi Iquesti» (219).

PREISInENTE. Il senatQre 8\Pallicci ha fa-
coltà di svoLgere questa interpellanza.

SIPALLIiOCI. Si:gnor Presidente, onorevoU
,colleghi, non è solo un ,problema s,anitario qlUe~

t sto dei minorati ipsk;hid dell'età evoilutiva che
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sta ,per tI'lattare, ma è un 'f)rohleiIrlJa,che inV'e~
ste tutto i.l campo ,socble. Se iO'mi sono in~
dotta a presentare non una semplice interro~
gazione ma un'interp:ellanza gli è perchè mi
prospetta il problema ,come un serio peri'00ilo,
come un elemento disgregatore del tessuto
connettivo della nostm società. E non credO' di
essere il ,sol'0a Isuonare la camlpana di allarme
pier l'ur,genz,a della sloluzione di 'q1uesto Ip'ro~
blema.

Per i. minorati psichici del:1e!prime età in~
tendo tutti quanti ~gli anormali dell'intelli.gen.,.
za e del 'carattere, ,che !possono esse're racchiusi
in una vasta ~amma che IpUÒandare dal>l'e,pi~
lessia fino all'oliigofrenia, ,al mixedema ,e arri~
vare m.noalla siC'hizofreni,a'e alla pa,rlanoia, cioè
a delle forme che ,sono 'quas-i di demenza, di
alienazione mentale. Non vi spaventinO' questi
termini di iS8.fpO'remedko. Si tratta: di anorma~
li, e si mvocana provveditmenti per erilgelre de~
,gli istituii di ,cura sila sanitari .che Ip,edago,gici.

Apparentemente l'anormale .pskhico non
ha un',ailterazione così evidente all'occhio del
iprafano 'clome ip'Uò esse,re quelLa, del minorata
fisi,co. Dopo l'ultima 'guerra nai abbiamo ve~
duto, più ,che neUe lprecedenti, l'aslpetto mi'se~
mndo di ,que:ste povere CI'ie,aturemutiilate ohe
hannO' fatto ,correTe un forivido di ra'Cicalpriccio
e di commiserazione in tùtta quanta la Na~
,zilone.

I moncherini di queste Ipkcole creature era~
no e rimangon'0 la tra;gic.a r~plp'resell'ta,zione e
ila condanna maggiore della guerra; IUnl!lifigu~
razione !molto più impress-ionante e molto Ipiù
evidente di quelle che possono daI1ci le ve,cchie
stample deUa morte Cionla f.alce su un ,currmlo
di cadaveri oppure ,i dise<gni di Goya sugli
«a,spetti deIla 'gwerJ:1a,». Ma noi ,s.a.ppiamo he~
ne ,che questo brivido che pel'Iconslei,l,PaJese si
risolse poi in generose obl.azioni che permisero
all.a benemerita Clpera di dO'n Osvaldo Gnoc~
chi di ra,ccogliere i mutiQatini, provv'2derli di
a!p:parecchi di protesi e avviarli verso la vita
sO'ciale. E unta pratesi 'PIllÒsO'stituire u,na man~
cata funzionalità, un arto 'artificia[e

I ,pUÒ SO'~

stituire quello che manca e d.are la .passibilità
della deambulazione e dell'uso del braccio e
d~n.a mano. Ma .non è Ipurtroplpo a1trett,anto >CJo~
sì per i. mino-r.ati dell'intellig'enza e del Icamt~
te~e. Questi hanno bisogno >diun 1ufilgoipe[['iod'o,

di anni di. 'ClUre,di ,assistenz,a, di diooi'plina. LIn
Italia abbiamo una trentina di istituti di rico~
V'ero del genere. A Roma essi sono raiPpresen~
tati in ll1laniel1aeffi>Cientedall'Ilstitubo medico
lpedagogÌ>Co« Gaetano Giardino », daJ.(I'IIs.tituto
medico :pedalgOlgÌ>Co«Sante De 'santi,s », ,che si
iSlpira a q.uesto 'pioniere deUa, neuro;psichiatria
infantile. Poi Ve ne sona la Milano, nel recinto
dell'oslpedale psi,chiatrica di ,Mombeillo. V'e ne
Isono a Fir2ll'z'e, alle FornaC'Ì di .Ba:rz1a,nel] Lu>c~
'chese, e questo è iutest,ata al nicme del Paseo-
li. Una recente ,pubblicazione >delCentro nazio~
naIe di prevenzione e difesa sodale, in una re~
lazione della Commissiane spleda~e per 'Una i,n~

dagine ,sulle Ico-ndizi'onidell'infanzia 'neUa. .pro-
vincia di Mil>amo,ne .aggiunge a;nche aJ.tlri.

Si tr.attava ,e Isi tratta di pO'tenziare iqlllesti
.j'stituti che ,già esistono e erearne di nuovi lalf~

fidandolì alla tutela dell' Alto Co:mmls,sariata
di ÌJgiene e slanità e aUe provÌlIl>C'Ìe01a 'consol1zi
di provincie.

Ora mi si. dirà: ptp'rchè allO/ra nan ,ptresoot.a-
te un 'progetta di l'eg,ge? U :proge1tto di l>eg1gJe-
io ['ho ipr2'sentato i[ 7 ottohre 1955. Fu ,esami~
nato dall'H a ICommi,slsione; con quakhe 1ID0di~

fiea pa'ssò lalla Ca:me,ra dei deputati in data 29
febbraio 1956, e fu as'seg,nat:Dda[Jia P.residenz'9.
della Camera alle Commissioni il 3 :marzo 1956.
Ho Vloilutosofflernl.armi .su Iqueste due date del
29 felbbnaio ,e del 3 marzo, 'perchè ,dopo che
quel ,disegno di legge era stata approvato, sia
pure con piecali emend.aJmenti, non .sosta:nzia-
li, e con una :riduzione della ,sornma da 2 mi~
1iardi ad 1 miharoa, da distribuirsi in bHan~
>CicOIm;,e>cutiviIper Illn period.a deC>8ll1Tha:le,in!a~
s~ettata;mente l,a, Commissione finanz,e e teso-
ro della Oarnera ,camlllnkava ,che «non esiste~
va la Icopertura ». Or.a, mi sono chiesto came
maL.

CONDORELLI. Per queste ,case è difficile
trovare il denaro.

SP ALL]CCI. .., il rappresentante del Mini~
stera ,che aveva pot,uto d,alre il suo assenso alla
H a C()mmissione del Senato laib~i,a'pO'tuta 'P'oi
trovare diffiwltà. a distanza di pochi giarni, al~
la Camera.

Io concludevo allora la mia relazione con qlU€:~
ste parole :« È un ,compitoa cui non si può so:-
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trarl1e la società. La non indifferente sp,esa
occorrente deve essere ,affro.ntata con serietà di
intenti.' Le famiglie di Qperai, di C'antadini, di
impiegati cile circondano di cure familiari qu~~
sti wmmalati vivono. in grande ansia per l'aV'Ve~
nire di questi figli diseredati daJla salute. A clu
affidarli do.po.la morte dei genitari? Malti si
abbandonano. al fatalisma, dis,per,ando. della
guari'glOne a dI ~ passibile migliaramenta. Si
osserverà giustamente che istituti siffatti da~
vrebbero V'édeI'iein avvenire ridotto i110ra ,ca!ffi~
pito p,er una migJiarata coscienza eugeneticd.
che davrebbe evitare matrimani in cop!pie se~
gnalate per tare- ereditarie. ,Gli istituti di eu~
genetica che a Milano. funzionano da qualchE.
anno ,con sempr,e maggiare interesse da parte
dei nubendi, davrebbero maltipliC'arsi e far1:h~
re in tutti i centri italiani dati necessari ai fu~
turi genitori, che nan dovrebbero lasciarsi gui-
dare sola daliLatrava1ge1nte passione amarasa,
ma anche dal pensiero. di ,evitare tempeste sul~
l'arizzo.nte dei discendenti. In atte,s,a ,che questa
~rofilas'Si bialogico~socia1e dia i sUOlibuoni frurt~
ti, apriamo. le porte ,ai mutilatini psichici, nella
speranza di ricandurre sulla via dena narmalità
alcuni e di attenuare le sintoma;tologie più cru-
deli in altri ».

Esistano. gli OSipedalipsichiatrici, ma in eSSI
nan p1Uòindubbiamente essere curata un bimbo
perchè, in base alla legge del14 febbraio. 1904,
ancara in ,vigore, il ma!lato da ricaver,al1e in
aspedale rpsic:hiatr~ca «deve 'es,sere iI)elrkalasa
per ,sè e pier ,gli altri a riQS,cire di pubblica scan~
dala », cosa naturalmente ben difficile ,a vel':~
ficarsi in un bambinò. Molti wdolescenti passo~
no. essere recuperati e la speslaa cui andrebbero.
inco.ntra, dmpa la .soI\TV-2nzionegavernativ,a, le
amministrazio.ni p.wvindali nan sarebbe di
malta superiare a quella d'oggi. Molti dei mi~
narati abbandanati la sè, diverranno. gli aliena~
ti di domani, all'assistenza e al ricaveTa dei
quali è tenuta la Pravincia.

Curandali a tempo si evita che una gran par~
te di ,essi finiscano. in una squallida, carsia di
manicomio.: risparmia di spesa di r,ette ,che
passano. pra~'Ullgarsi per tutta una vita e ailta
benemerenza saciale ad un tempo..

,la :p,ralblema lIDi sembra di c8!pita1e impar~
tanz.a. la ,cOlffiprendo le ,candizioni del Mini.
stera del tesoro. in questa momento in cui

tutte le cla'te,gorie ,chiedono. tutella, ,B.iSlS,ilstenza,
,pensiani. N an vaglio sottav:aJJutare il diritto
delle categorie che chiedano. ,queste pravviden.
ze, ma neppure la sarte di questi adalescentI.
Se il Ministero. de1 t2saro nOonIj)IUÒdisporre della
somma che aveva praspettata la na Cammissio~
ne del Senato., ciaè un mi'liarda l'anno., pUÒno~
tevalmente diminuirla, ma nan 'eliminarla. Di~
mastri almeno. La sua huana intenziane. Mi si
vaglia ammettere che nan ha fini ,palitici a tan~
to. mena elettoralistici la mia praposta, ma uno
s.copo di C'arattere 'altwmente umanitario. Cre-
da .che in ,un Paese ,che v,anta un p/iaini/el'edella
neura~psi.chiatria infantile, Sante De Santi s,
nè il Parlamenta nè il Gaverno. passano. sat~
tralrsi a .q:uesta impres.cindibi1e dOlvere. (Ap~
plausi).

PREISIDENTE. L'anarevale SattosegretanJ
di ~tato per il tesara ha facaltà di rispandere
a questa interpellanza.

RICCIO, Sottosegr'ietario ,d1:Stato per il te-
soro. Dopo La calorosa ed appassianata difesa
che deH'impartanza del problema ha fatta il
senatare Spallicci, è veramente can sincero
rammarica che il Governo deve Ipurtroppo. con~
fermare la rispasta negativa che diede al sena~
tare Spallicd in sooe di discussiane deJ.ila su).
prapo,sta di legge fIelativa all'istituzione di ce~l~
tri di ,cura e di ripaso per minorati psichici nel~
l'età eval'utiva,. Pur Clc'D:Slid€'rando,le finailità
altamente sociali a cui si ispira ['iniziativa del
senatare Spallicci, nan è :passibile, malgrado
ogni buana valontà, 'Venil1eincontro attualmell~
te alla Slua richiesta, sia plUre ridatta dalla
CaIDIIDissione deil Senato. dai due miliardi IPr'J~
posti ad un solla miJi.ar1da. Nè si vede d'altra
parte la passibilità di aggravare con legge j

hilanci delle amministraziani pralVinciali, le
quali purtrappa sana in gflan parte in deficit ~
non patrebbera che rive/rsla:re 'S'uLLaStata, attra~
verso le integrazioni, l'all'ere 'Per lOflanlOn:SIOlP~
,partabHe.

D'altra parte la stesso senatare Spallicci net~
la sua prapasta ha rico.rdata, e la ha rilevato
anche adesso,. che nan è che questi minarat.i
nOonsi'ano del tutta assistiti. A p,arte l'assisten~
za persanale e f8!miliare che gli abbienti posso~
no. dare, esistono- in Ita:lia una trentina di isti~
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tuti oedi centn adattI alla s'copa. Non è quindi
che l'assistenza manchi del 'butta. La propÙ'sta
del senatare Spal1iciCÌtende a .patenziarla, ma
k candiziani attuali deI hi,l<anciana'll la ,can.sen~
tana.

C'i auguriama che in un prassima futura 8J
possa larghElgIgiare in questo settore.

Evidentemente la visuale dei probi1emi sociJ.~
li anche impartanti, come quello sallevata dal
senatare Spallicci, nan può dal Governa essere'
limitata ad un settare. H giarno in cui si d~~
cesse: dlama n mi:liarda a i due mIliardi ra que-
sto settare, si davI'\ehbe, sulla gamma delle rI-
chieste, maltiplicare questi miliaI'di per altr~
richieste che lo meritana a1trettanta. Quindi €
praprio ,PETl'impassibiJità attuale che il GC'~
verno è C'ostrettÙ'a dare riE:tposta negativ,a, 5.'1.1-
guranda che in un prassimo avvenire la rispo~
sta possa di,ventare positiva.

PREISIDENTE. n senatare Spallicci ha fel.
caltà di dichi'arare se sia saddisf,atto.

SP ALLICCI. N ai nan passiama ipatecare
nè il remata nè Il prassima avvenire. Siama at-
'la vigilia deLla scio:glimenta della Camera dei
deputati. Nan mi illudeva che la risposta del~
l'anarevale Sattasegretaria fasse diversa da
que'l1ache è stata. Sperava che almena fasse ri~
masta una « memoria» della, mia iniziativa. In
casa cantraria nai nan :f.an~n:lO,che aument,~re Il
numera degli irrespansabiU di cui leggi ama le
tristi 'gesta sui quatidiani. Tutti hanna davanti
a.gli occhi il rircorda di un Cannarazza di An~
cana, che compì quella tremenda strage nel CI~
mma « Metrc'palitan » ; e l'altra più recent'2 del
Paese lambarda di Terrazzano, in cui un ralie~
nata minacciò di far espladeTe una mina sep~
p~nenda tra le ravine un'intera scalaresca. Ci
sana uamini che apparentemente semb:mno nor~
mali e che improvvisamente, ingigantenda U1',
pretesta oppure anche senza pretesta, passano
brandire un'arma e fare stra,gi pazzesche.

Ci suana nel1'an:cchia una frase deil tempo
passata, fy,ase cansueta nel regIme fascista : v~-
vere pericolasamente. Ed il pericala savrastava
saltanta gli avversarI del regll1;1efascista. :!VIc!
.oggi nÙ'i viviamo davvera pericalasamente dI
frante ,a questi nastri canfrateHi che sana :n
patenza e involantariamente dei criminali. E la
colpa sarà tutta nostra, perçhè non avrema as~

salta al compita che ci spetta. Il Gaverna n~
manda sine dIe, nÙ'n intende stanzIare n~plpure
una minima somma perchè la situaziane della
tesoreda non la cansente. Vi sono casi nei qua~
li è necessario fare rimpassibile; questa è uno
di eSisie non mi si dica che s'e ne ,p.uòrimand:a~

1'2 l,a sOlluzione. (App'ausi da,l centro e da!la
destra).

PRESIDENTE. Segue un'interpellanza del
senatore Petti ,al Ministra dei lavari pubbi1icl.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per s,apere se è a sua canascenza che l'Ent~~
Porto di SaleI1n'o 'ha, ,p~eSiQl'imziativa, pure e's~
s2l11dosfornita dei necessan capitali, dI partare
a termine le .opere iniziate .dall Ministera d ~~l
lavori pubblici neN'aprile 1948 per la castT1'~
ziane di un nuovo bacina portuale a ridasso tlt
quello esistente e can questa camunicante, ape--
re sluccessivamente abbandanate malgrado 1<.-
spesa erogata di circa 650.000.000 di Jire; che
a tale scapa il detta Ente ha ,escogitata un pb~
na te'Cnic'o~finanziario che prevede da una p'art"
il totade ,calmamenta dell'attuale bacina par~
tuale a la destinaziane dei suali .di risulta a,Ua
edificaziane di un quartiere residenziale, dall,l
altra la cessione ad eSSa Ente deifandi even~
tua~mente ritraibili dal,l,a alienaziane dell'are,),
edificataria casì attenuta, fandi che davrehbe~
l'a permettergli di ,partare a termine la castrl1~
ziane de[ nuava bacina per il quale preventiva
la spesa di cinque miliardi e trecenta milionI;
che l:a « Commis'siane per la studio, lla t1eda;zio~
ne e l'aggiarnamento dei piani regalatari d(~i
porti marittimi» nella seduta del 15 giugnJ
1955, preS'8 111esam: tale propcst.a, 'carred.ata
di un piano studiato daH'inlge,gner Jannkelli e
dall'aI1chitetta Sc,a~pel1i, nel quale è indicata
in farma di massima la sistemaziane urbani~
stica nelle nuove aree edificatarie e sana indi-
cate' le modifiche da intradurre nel piano rega-
latore partuale per renderla aderente alla nuc).
V'a sistemaziane; che, in prapasita, detta Cam
mlssiane, .dopa aver ri.levata che nan e'l'a di su 'l
competenza entrare nel merita dei criteri Illr
banistici che davrebbera guidare la edificazian ~
del nuava quartiere e della attendibilità della
samma ,che si patrebbe ricavare daUa alienaziu-
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DC' dei presunti 140.000 m!" rl ,quàdrati di are~

€di'fica~ile, ,p'vecisava m a~lme,n>o6.500.000.000
di lille l'importo delle opere da attuare 'per ]l
completamento del nu.ovo 'porto mettendo ill
giusto rilievo la impossibilità di dare inizio a'
coumamento deil.l'.attuale bacino, nonchè quellii
di alienare la spiaggia S. Teresa, fino a qUlando
non siano iportate a t,ermine le opere foranee f:
non sia sufficientemente avanzlata l'attuazionr~
delle opere inteme (scavi, banchine, binari,
strade) con una spes'a di cirea quattro quint:
dell'intera ,previSione, occorrendo, per,ciò, ch~
l'Ente finanziatore si impegnasse ad anticipar':
tutta la somma occorrente alla esecuzione rli
t8)li opere, prima di dare inizio aJ colmament,)
dell'attuale bacino; che a sllla volta il Ministro
dene finanze, con nota del 3 ottobre 1957, di~
visione IV, n. ]34974, diretta al Ministero dei
lavori pubblici, al Ministero deUa marina mer~
canti1e ed all'Ente porto di Salerno, !pure esprl~
mendo. in linea di mas1sima e 'Pcr qwa,nto di sua
competenza, parere f,avorevole alla richiesta, del
detto Ente, tuttavia, trattandosi di cessione a
trattativa priVlata di imm()lbHidi ri~evante va~
10l~e,fa,ceva presente la necessità di ,promuo:ve~
re un apposito provvedimento legislativo di 3Jn~
torizzazione, nel quale dovrà es.pressamente es~
sere previsto che lo :Stato si impegna la ceder,,:,
le aree quando verranno trasferite al suo pa~
trimonio dovendosi Ip,erciò addivenire, innanzi
tutto, alIa sti,plUlaziQnedi una ,convenzione tr:i
!l'Ente Porto e 1'Amministrazione dello Stato
con l,a quale questa si impe'gnasse 'a,e:defte al~
l'Ente, previa sclassifica, le aree demaniali de ~

la spiaggia S. Teresa. nonchè quelle da ricava~
re dall'interramento deill'attuale bacino, mentr~
l'Ente doV'evasi impegnare a costruire e cedele
allo Stato gli immobili (moli, banchine, ecc.)
del nluovo porto; che, malgrado le chiare e tas~
tative condizioni poste daU'anzidetta Commi8~
sione di studio e gli avvenimenti di cui ~Ua no~
t:a del Ministro delle finanze, l'Ente Porto, in
luogo 'di/darsi da fare ,per ra,ccog1iere i fondi
nec'essari alla costruzione dei 4/5 deHe 'Olp'ere,
per potere ottenere l'autorizzazione' ad inizÌc~~
re l'interramento dell'attuale bacino e stilJ'tJ~
lare la relativa convenzione con lo Stato, ha
frEttolosamente deciso di dare inizio aHa co~
struzione di mI. 450 de.l molo di sopI'ia¥vento p

del prolungamento del molo sottovento per alh'i
i50 ml. negoziando all'uopo un mutuo di un mi~

liardo con h.N.,P.S. e l'I.N.A.I.L. aJ tasso del
7 per ,centO' più 1'1 per cento di commission,',
ammortizzabile in venti anni, garantito dal co~
mune di Sa,:erno, ].}quale, 'però, dOV'Elndo ril:a~
s:CÌ,aTedel'e'gaJzJOni sulla inuposta di conSUlm) e
E:~,Illasovraimpo:sta fa'bbric'ati, lP,iù ,che ,glal'8inte.
diventa Ì'l vero debitore; che. 'puTtro'PIPo, il Gon~
'siglio wmunale di Sakmo, nel,1aseduta del 14
ottobre 1957, ha deliberato 'a malglgiO'ralnz'a di

las'S'umer ~ detta gravosa :ohbli;gazliolne a ca,rko di
un bila:ncio dé,ficitario, S€lJ1za,quellO' Iche è p'elg~
'gia. considerare :cthe il Oomune nom .potrà ma,I
ottenere l,a restituziO'ne de1:JEsClmme ctheandrà
a 'pagare, ]e quali, tra capitlale, illlt1e'f1essied a.l~
tro "Si ag1girano S'ul mmardo e '600 mHimri, es,~
sendo infatti Chialro ,che l'Ents' Pio~'to dOlplO,ave~
re esaurito il mIliardO' per la 'COistvuzlone di 300
e 100 mI. di molo non ,avrà, poi, d'Orve,pl"€lJ1dere
i neces's,ari fondi per ,proseguiTe lE oipel1e fino
al1'impo,rto de,i 4/5 della 'E'~pesa,prerv€mtivata, Olll-
de le opere stessE' saranno necessariamente ab~
bal1'donate rinnovandO' ,così, in forma più cl~t~,

mO'rosa, gli infausti e'venti della iniziativa go~
vernativa del 1948, con l'aggravante che qlUc~
sta volta saranno i contribuenti salernitani a

'P'a'garn'e b scotto; ,che, d'.altr:a pa:rte, i,l nuov'o
Porto, se costruito nella località presc:e[ta, nO:1

avrà, nè ora nè mai, luna a,ppropriata funzion~~
lità ,che ne possa giustificare l'esistenza, essen.
do detta località priva di idonee strade di ac-
ce:ò'S,o.distante dalla zona indust'ri'ale (uhicata
a levante), nonchè limitata e .contenuta. ad e,sI;
daUa prevista costruzione del quartIere residek
zialE' (che compO'rta anzi ,la soppressiane deHa
zona petroli ed il trasferimento delle picc'O~e
industrie navali esistenti nell'interno den'at~
tuale Porto e slUl[a spia,ggia S. Teresa) ed a
nord dallo sperone della soprastante collinH:
che, inoltre, i,lcentro urbano di SalernO' sarebbe
irrimediabilmente danneggiato dal iPotenzi:1~
mento del rae,cordo ferroviario e dalle rel'atiVl~
opere di protezione, come non sarebbe più po::;~
sIbile la costruzione della litoranea che dovreb~
be congiungere la marina di Sa.}erno a qUElla di
Vietri sul mare op,era indispensabile an'incr'~~
mento turisti.co de[le due località; se, per l'ec ~

cezJOnale importanza e grarvità di quanto sopri-t
esposto, non C'rede, il Ministro, che sia nan
sOlloindispensabile, quanto ,di somma ur,genza
c'seguire un sQpraluogo per rendersi personal~
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mente conto deUo stato delle cose e per esam"
nare in una conferenza, ,cui dovrebbero parte
cipare le localli 3mtorità amministrative, i pa.,'
lamentari della Provincia e,d l rappresentlantJ
de,ll'Ente Porto, la possibilità di costruire il
nuovo porto a levante in prossimità delila zona
indust-dale, ove confluiscono, oltre la statalt'
N:?'poli,Reglglo C nel prossimo avvenire con-
fluirà l'auto,strada Iper Ban), le alltre artene
stradali provenienti dall'immediato vasto re~
troterra, abbandonando così l'att,uale progeth
di impossibile realizzazione, fermo restando,
però, il piano di finanziamento proposto dallo
Ente Porto, IClIlispetta 'la realizzazione dell'opè~
l'a, e che certamente si po-rrà in ,gr'ado di aSSl~
curarn2' il pieno successo» (278).

PRESIDENTE. Il senatore Petti ha facoltà
di svolgere questa inter,p,ellanza.

PETTI. In verità, onol'E'v,ole Presidente, ono~
r€"Vole SottosI2'gretario, la discussione di questa
mte "relbnz,a, :('hepn'~12Intai fin ::lla,l,l'ot:tobre
s:corso COrInchiesb dI urg'enza, viene in Aula
dopo pare,echio tempo ed a 'seguito di mol1tep'1i,-
ci sollecitazioni da parte dell'inte'I'pellante, j l
quale non ha trascurato, nel frattempo', sebbe~
ne inuti1m:'nte, dI s'oHe,crt,are anlche un coIl:J~
quia con H Ministro dei lavori pubblici, essendo
l'oggetto di aue~ta ]Interpe.[.l,allllza di Igra,nn.c.'
Importanza non sonanto per la prOVInCIa di
S3.1Prno e per quelle limitrofe, ma anche .pel'ch2
mteressa, a mio avviso, uno degli aspetti pll1
lIl1J'portantJ della E"conOlnua ::leUa ,naiZion€. Tr:art-
tasi, infatti, della costruzione di un nuovo pOl'~
to, costruzione chE' fu da anni innumeri SOné~
cJtata ma che non potè mai essere attuata, in
quanto furono sempre in contrasto due sol~-1.~
ziom: o migliorare l'attuale porto di antica or.~
gine (risa~e niente di meno che aHa SVe'VOFE~
derico II, ,che mentre dava nuovo incrementù
alla sCluola medica s'alernitana non trascurav:l
Ih"anc<he G'uelIe che Ipotevana ESlsere le cond:i~

. zIoni -genera1i rIel Paese per aVlviarlo ad un m,-
,glioreavveni're) o el)'str~.llre unnuo.vo porto che
non fosse soggetto -agili inconvenienti del vec~
ehI'o 'porto, cioè ad un faclile intle'rmvmenb ,e nCin
sufficientemente protetto.

La disc~lssione fu lunga ed animata. Per m()~
tivi di '2'conomia si preslcelse la so1uzione d]
perfezionare ed ampHare il vecchio porto, con

la costruzione di un nuovo ba,cino a ridos:'\ù
~:h quel:lo eSlstent,:-, e con questo comumcantl:~.
Questa soluz'ione poteva anche avere una su;,:
logIca e fill, infatti, adottata dagli organi com~
petenti e messa ad eseCiuzione nell'aprile 1948,
CIOè a soli due ,giorni da1JS' e}lezioll1iIp.oliti,che.
Senonchè, dopo avere iniziato i lavori per ]a
costruzIOU: de,l .ffi)lo dI ponente ve'l'SOViet'rI con
una spesa di ben 630 milioni, i lavori stessi nOl1
prosegtuirono più. Alle interrogazioni che fu
Tono rIvolte al Mmlstro del tempo, sia in Senato
,che ana Oamel'a del deputati, Il Mims:tro CiPPO-

s'e la difficoltà dI filnanzia:re ult'£'no:rrme,nte l,a

opera. Non è però da escludere che potetter,.1
mfluirepiù direttamente e drasticamente J:l
questa determinazIOne altri fattori, tra cui qùe,~
lo determinante ,che il Ministero dei lavori p<uh~
blid si accorse che trattavasI non soltanto d]
un'op'2ra cost:c.sÌ'ss:Ima che su.p:::rava i Il, b,niti pre~

Vl'StI dal TI,nanziame71to, ma che era un'opelra
inutile, perchè la progettata costl'\uzione de-.
nuovo bacmo non risolveva il problema deìJa
funzionalItà del porto, legato non soltanto al
suo ,potenziamento, non soQtanto aHa costruzio-
ne dI un nuovo bacino, ma soprattutto -aHa gl':>'
ve difficoltà del raccordo ferroviario e alla as~
saluta mancanza di normali vie di accesso. L:1
opera tiu, quindi, abbandonata fin dal 1951.

Senonchè a dIstanza di alcuni anni e' ad in l-

zIatna dell'onor2vole De Martino, attuale Sot~
tos€lgretario aglI esteri, si costituì un cosid~
detto «Consorzio (e spiegherò poi perchè he,
uc:ato la parola «cosiddetto »)per il lillilg'!U.o~
ramento ed il potenzi'amento. ,del porto di Sa
lerno », Consorzio che, in sostanza, si propone
l'abolizIone d'el ve<cchIOporto, per utilizzarne l
suoli di risulta allo scopo di realizzare i fonoi
occorrenti alla proseè'uzione dei lavori intel ~

rotti. InnanzltlLltto desidero far notare che que~
sto ConsorzI o, non ha la nec€'s,sla:ria Ic'o;nf1ilg'Jra'
z]one giuridica per potere attendere agli SCOpI
che si prefigge.

A 'lendo chIesto. ],nfatti, al sinda,co dI Saler-
no r1fJa]e fess'", la costItuzIOne gIUridIca dI 'q'.l'2'
sto Consorzio, egli mi rispose che era stato co
sbtuito a norma degli articoli] 56 e 157 del t -
sto unico' della leg1ge ,comunale e provinciale. S;
tratta dunque di un consorzio di indole amminl~
strativa ill quale può, se mai, provvedere €'sclu~
s~vamente a d2cerminati serVIZI od opere dI
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inte'resse dei C.omuni che ne fanno 'parte 'c'di ca~
rattere obbligatorio. QUI s] trat.ta invece di O'p'e-

're di indole statale, ~giaC'chè, qua;nido il COIIl!So:r~
zio si :p1ropone di costr,uire un porto, si propone
di sostituirsi aH'or,gano' st:at,ale, cIOè a:l Minist,s~

1"0dei lavori 'pubblici, ,quando il Gon.s,olrzi.o,chi8'~
de la scliassi,fica delle aree demaniali. ~ per

av=rle in concessione ~ signifiea clhe in:tende

sostituirsi alI Ministero deHa ma,rilIla me:rcan:ti~
le; quando si 'p'l'o,pone di gestire tutte ,lie,Olp'ere,
tutti gli impi'anti 90~trcl,ali, s,i,gni.fi>c,a,che desi~
der,a sO'Sltituirsi non soltant,o 'al Minisrte~,o den:a
ma;rina ,mErcantile ma a,nche,s'otto ta'luni laS1pet~
ti, a:l Mh1ilstero deUe fi'na,nze. E'd a.l1oria n'on si
tratta di un Gonsor'zio (li indol,e a!mlminilsltrati~
va, mia 'si tratta di un ent1e portuale che come
tale dev'essere costituito 'COIn alPlplosita legg2,
come gli enti portuali esistenti oggi in Italia.
Non ho bisogno di ricordare, III propl()3ito, che
il Conso1rzio ,autonomo del .porto di Genova è
stato costituito in virtù della legge 12 febbra!o
190:3; 011e il Provveditorato 'alIiPorto di Venezia
è stato costituito con il decreto legge 14 marzo
1929; che l'Ente 'autonomo del/porto di NapG~
li è stato costituito con la legge 6 maggio 1940;
che l'Ente /portuale Savona~Piemonte è stato
;,ostituito con decreto legislativo del Capo prO'i,T~
visorio dello Stato in data 22 dicembre 1947;
e ,che Se oggi, in determinate circostanze, s"
vuole evadere da questo schema, si deve fa re
come si è fatto a Ravenna, dove si è costituit"
una società per la esecuzione di opere portual',
che ha già ottenuto un riconoscimento di in~
dole giuridica e amministrativa da parte dei
Ministeri competenti con i quali ha già sti~
pulato le necessarie c1onvenzioni.

Dunque l'onorevole Ministro dei lavori puh
blici ~ e per lui assente mi -rivolgo all'onore~
vale Sottosegret.ario ~ oggi non può trattare
questa questione con un ente il quale non è
giuridicamente autorizzatI() ad altro se non ad
occuparsi degli argomenti di cui ai ricordati
articoli della legge comunale e provinciale.

È da questa questione di indole generale che
discendono tutte le altre conseguenze, perch~
questo ente così affrettatamente costituito, dì
cui non fa parte la >provincia, questo ente che
non ha credutI() opportuno nè ha sentito la ne~
cessità di interpellare in un modo qualsiasi la
cittadinanza attraverso gli organi l'espons,abili,
ha prete.so ,che il comune di S:aaerno ,finanziasse
un IDI'imo lotto di lavori da cO!InlDiersilDer j]

nuovo porto. E perchè, onorevoli signori? Per~
chè, interpel1ate, la Commissione .speciale pres~
so il Ministero dei lavori ,pubblici, la Dire~
zione geneI',ale del demanio, la Commissione pej'
lo studio, la redazione e l'ag>giornamento del
pi'ani regolatori dei ,porti marittimi nazionaI:
ed infine, l'Assemblea generale, univocamen iè
,cJolIldi'ziOin:avanoogni ,conve71'zi'Oine,alla >climo-
stI'azione che l'Ente avesse assicur'ato la fUll~
ziona1ità del muovo bacino ai fini Iportuali con la
spesa di dI'c a i 4/5 clell'inter:a ,previsione di ,sei
mili>a:~die m=zzo. JQuattr'Ù q'l1inti del,]e op'er,e
prevIste non rappresentano il miliardo che I<~:

Ente ha imposto al comune di Salerno di pa-
gare, contra'E'ndo lun debito con due istituti, con
l'I.N.A.I.L. e con l'I.N.P.S.; non sono ne'anche i
due miliardi e 200 milioni di cui parl,a il MI~
ni,stro Tc>gni in una Tisp,osta 'personale .3JH'ono-~
rlEwole De IMartino, ma sono, come si è detto,
ben 5 mmardi e 200 milioni. Ed all[olr:a,,se oc~
corrono 5 miHardi ,p,erla costruzione delle ope~
re e delle principali attrezzature ;previste com"
indispensabili al funzio~amento del nuovo ba-
cino, è chiaro cihe il miliardo ,che è stato chiest.}
al comune di Salerno non serve 'a nrulla perchè
esaudta tale semma restano s'colperti 4 mi~
liar4i ,e 200 milioni, che non si sa dove pù~
trebbero E's.seT1epresi da questo Enk che noOn
ha nè risorse nè capitali e che per erogare il
primo miliardo ha dovuto costringere il co~
muns di Salerno ad impegnarsi con questi dll~
Istituti contraendo un mutuo per il pagamento
con delegazioni.

M.a vi è qual'c'Osa rli più imparrtJante ancora,
onorevoli colleghi. ,Questo porto non s'ervirà a
niente perchè mancano le vie di accesso. Chi c()~
nos'ce la mia città. Salerno, ed è a conoscenz1a.di
dove attualmente sorge il porto, s'a che qruest\1
è sito ai piedi' della collina. Ora, se dal punto
dave si trova l'attuale porto si costI'luisce an-
cora più verso Vietri sul Mare, si rva addirittn~
ra in fondo a quella Ipi,ccola inBe-natura la qu:>
le è deliminata verso t.'òT'radallo IsrperO'll'8d'eH.a
sovrastante C'ollina e dalla parte confinante
,can l'att:uale porto d'a,l 'Pl'olgettato ,qUirurUere
residenziale signorile, incompatibile, del resto,
con la. zona portuale. Nè si POSìSOIIl,OIllI8Ipipure,co-
struire altre vie di aeces.so, data l,a conforma~
zione della zona., Si agigirung>ache non rvi è
raccordo ferroviario, perchè iper realizzarl0
bisognerebbe distruggere la litoranea, il lungo-
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mare Trieste, ,che attualmente è una delle più
belle attrattative della nostra città. Poich8
supponevo che il Ministro Togni non conosce:,"
se l,a ,I12Istraeittn, ho ,con me delle lfotqg'r,rufi1e
che metto a disposizione del SottosegretarIO,
dalle quali si vede 0he p'8Tcostruire il racconln
occQrrerebbe distruggere quella magnifica v;'"
che è rappresentata dal lungomare Trieste.

Allorchè si dislcusse questo 'Problema in CO\l~
siglio cOIffiunale, l'onorevole De Martino rico~
nobbe la giustezza delle mie osservazioni e db~
s'e che SI sardJlbe costrruita una ,gailleria. Ma do~
'V'IO!?E se possibile, chi dorvrebbe sopportarlLt~
la spesa? E quanto tempo oc,corr,erebbe?

Dunque, matica la via di accesso, manca il
raccordo ferroviario. D'altra parte la costr'l
zione del nuovo .porto è necess:a,ria, la ,si chie~
de da 'PIÙ anni Ed an,che il minisb."Io ,To~
gni dOVI"'ehbe ,ricano8C€'rne l'Oplpor:hu,nità :se
in un suo discorso ha detto: «Oecorre dedi.
care una speciale cura alle opere pubbliche a
finalità chiaramente produttivistiche, quali, tra
l'altro, quelle ,che contemplano l'installazione ,8
l',attrezzatura di porti industrializzati, sp'8Cle
nel Mezzogiorno d'Italia ». PoÌ<Chèda Napoli a
R~g'gio Calabria non vi sono porti, poichè '>li
Salerno confLuiscono non solo la provincia cl
Avellino ma anche le Iprovincie calabro~luc~ne,
sarebbe utilissimo che questo porto fosse rea~'
mE1nte realizzato, ma realizzato in un punto
collegato col retroterra, dove effettivamente
possa rappresentare uno stimolo coadiu~an~'.!
alla l"Ìlpresa industriale della nostra 'pll'OVmCIa
e di que[.1.elimitrofe.

~Nè si tJ"aslcuri di tene'r 'P'resenbe ,che a,clclanto

a11lanazionale prOissimamente sorgerà l'aurto~
strada 'pl~r Bari. che a levante di Salernocon~
fluislcoilllQtutte l,e stra,de IpI1Ov'eni<entidia Ave,l"
lino e daHe altre ~pr.D'vincielimit.rofe, ,che nei
pres1si di Salerno è previsto il ripriSltitll'o dòl
'campo di ,aviazione, ,che ,al ,confine trai ISIa,1errno
e Ponteealgnano so.r'gerà la zona industria1e OV2
verranno tlrla8f8'rite tutbe }e induSltri'e.

Ora se è vero ~ come è vero ~ che un por~

to de~.e servire all'in(;remento delle industrie
e del traffko, è necessario ,che essO sorga neEe
immediate vicinanze della zona industriale e
deUe strade comunicanti ,col retroterra.

In un suo intervento, quando si inaugura~
rana le o,pere p,eT il nuovO porto di Ravenna,

il ministro. Togni diss,e che le ,vie di accesso')
dal parto alle industrie avrebbero dovuto en~
t1"are addirittum nella .pancia degli stabilimen~
ti industriali. ISe questi sono i criteri a cui .si
dehbono ispirare le nuove costruzioni por~
tuali, è evidente che Salerno. attende un por~
to (;he risponda a tali requisiti e non un porto
che rappresenti un bacino isolato dalle COl'.
l'enti mercantili e da quelle industriali.

A tale scO;po, dopo la discussione tenutas.l
in Consilglio ,comunale di Satkrno e do.po la Ipre.
sentazione di questa mia intel'peUanza Iam~
piamente motivata, nan chiudevo le porte n~
all'Ente' porto, nè a coloro che ne avevano pn-:.
s~)l'iniziativ'a. Affermruvo, 'però, che occorreva
un necessario chi1arimento, c:he occorreva in~
nanzitutto perfezionare giuridicamente il cosid.
detto Ente porto, il quaLE'doveva anche. risol~
vere il problema dell'autofinanzi,amento, e che
so.pra1ttutto OCICOliY'evametter,s,i d'alC:cordo sul
modo lIl'1Ì:glioreper risolvere la rq'uestione della
ubicazione. A tale sCOtpo'proponeva che il Mi"
nistro si recasse a Salerno per incontrarsi C'OH
i rappresentanti den' Amministrazione e con
parlammtari del posto, affinchè la gl'OSSiaque~
stione fosse disClUssa, affrontata e risolta ]TI
base ad elementi concreti, in conformità degli
interess,i reali del paese.

Io non so se dal tEmpo in cui ho presentato
l' i'll'terpeUianza, ad 'oglgi Isi siano ve'ri.ficati fatti
nuovi Iche rubibiano pot,uto a pOlSls,arnocomun~
que insabbiare ~a situazione.

Se questi fatti nuovi fossero avvenuti, mI
l'i,prometto di pvendere altre iniZÌ'ative in s,ede
parlamentare, come, ad esempio, la presenta-
zione di una proposta di legge ,per la costi tu~
zÌone di un ente come quello di Napoli, quelle
di Genova, lq'ueUodi Venezia, ,che ,altbia i po.
teri di affrontare e risolvere la questione nel
modi di legge ,f}nei modi rispondenti alle a1-
tuali esigenze commerciali, di traffico, indn~
striali. Se poi la questione nOonè stata pregÌ1.l~
dicata, io invito ancora una volta il Ministro
dei lavori ,pubblici, oggi assente, e per esso il
Sottos'E'gretario pr,es,ente, a recarsi sul post-:,
perchè la questione sia affrontata e definit~
in confoI'lITlità di quanto ho avuto l'onor,e clI
esporre.
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PRESIDENTE. L'o.no.revo.le SottosegretarlO
di Stato per i lavori pubblici ha facoltà di r]~
s,pondere a questa interpellanza,. Le facC'io 'an~
,che presente, onorevole Sottosegretario, che il
senatore G!Uarig1lia,,che è assente', aveva pre~
senta.to un'mteIipeHanza, riguard,ante lo ste,s
soargo.mento, del segiuente tenore:

« Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Allo SCI)~

po. di conoscere il suo pensiero ,circa i proget~
tI ch~, si stanno elaho.rando ,p'er il nuovo ,porto
di SaJ.'erno, nonchè per sapere in quali modi
l'Amministrazione statale int,enda mterv,eni.
re affinchè l'opera ris,ponda agli interessi del~
la dtta» (283).

SEnATI, Sottosegretar'lO d~ Stato per ~ la~
von pubblici. Avevo infatti intenzione di rl~
spondev8 anche all'interpeUanza del senatore
Guarigli:a.

Il Ministero dei 1avari pubblici, allo scopa di
venire incontro alle dchieste ,delle autorità e
degli enti lacali interessati, provvide nel 1947,
a mezza della Commissione dei ,piani regalato-

l'i dei porti marittimi nazionali, alla redazion'~
di un nuovo piana re'gol'atore del porto di Sa~
1erno. Can tale t.piano, regolarmente approvaL,)
dal Gcnsi,glio superiore dei llavori ,pubblicI, fu
prevista la costruzione di un !llIUOVObacino por~
tmale a panente di quel.lo esistente, 'per IpreSler~
Vlare il lato urbanistica ed estetica della città,
evitando. soprattutto. che il suo lungomare, là
arteria ,più moderna di Salerno, lungo la MD.~
fina di IJervante, divenis,se via Iperillnetra.lie del
p:orto in tut:to il suo 'Sv:tJ.UlPP,O.

Per la realizzazione deU'o'P'era, la cui spesa
di maslsima fu prevista m lire 3 mdliairdli e 340
miliQni, so.no stati già eseguiti i primi tre loti l
di lavori p,e'Tun importo netto di lire 650 m. ~

Eoni cir,ca.
Le limitate assegnazioni di fondi p,er op'er.=!

marittime non hanno consentito, negli ultimi
esercizi finanzi,ari, di destinare altri fondi per
la esecuzionE' di ulteriori lotti di Otpel1e.Al fi~
ne di 'port,are a ~ompim~mta i lavori di siste~
mazione di quel porto è stato costituito un Con~
sorzio tra i camuni marittimi del golfo di Sa~
l~lrno, enti 'pubib1id e I<J.Jriv:ati.Detta GOIl1tslo1rzio
ha pl1esentato una varirante al piano ngolat()~
re che, mentre mantiene inalterate le op,ere
fo.ranee, Ip118'Vedeil riempimento dell'esistente
bacino. portuale, creando. così deUe a~ee edi

f:itcatorie ,per lun nuovo quartiere flesidenzia1e
Pier la realizzazione dell'opera il Consorzio ha
'Predisposto lun piano finanziario, strettamente
,col,legato con il :pi.ano 't'secutivo, mediante il
quale lo Stato dovrebbe imlpegna,rsi a cedere
?ll'Ente stesso, preVIa sclassi,fica, le aree
demaniali deU,a spiaggia di Santa Teresa noYJ~,
chè .queUe da rÌtCalVa'redal covmamento de:JJlo
attuale bacino, mentre l'ente si impegnerebbe
a costruire e ,cedere aHo Stato tutte le opere
dtd nuovo porto. Tale vari>ante è stata esaml~
nata dalla Commissione dei ,piani regolator 1
.dei porti 8 dal Consiglio superiore dei lavo II
pù.hbliCI, I qual!, ,pur .riconoscendol,a in Jinea, ,
di ma.ssima, tecnicamente ammissibile, hanno
espresso il parne .che la sdemanializz,azione
e l'ahenazwl1'e della sIplagigl2, dI S'anta Teres,a,

ad usa edlfl'c,ator'lO pOSiS1ano€iS's'er:è',coìl1Sentite
'S.ol.amente quailldo le 'Olpere dcl cos:trueI1do rullO~
vo p,o'rto abbiano raggiunto Uill,a.d!Elguaitogr>ado
di ,efficienza. tale da eonselntir,è Il traiSf1efllmeiIlto
delle Iconcessioni ,che attualmEnte elsistono suJ-
la cennata spiaggia.

La s,pesa necessaria per la realizzazlOne del
primo gruppo di tali opere è stata pflErvista, In
linea di larga massima, nella somma di 2 ill I~

liardi e 350 milioni circa. Il problema dell'ub] ~

caziane del nuovo porto di Salerno fu lunga~
mente studiato dalla Commissione dei piani l'C,
golatori, che scartò la possibilità dleUa costru-
zione a leva1}te dell'attuale bacino, 111qlUant0
il nuovo approdo che SI sarebbe v,enuto a creh~
re sarebbe sbato soggetto a continui interra~
monti che avrebbero compromesso la sua flun~
zlOnalità, oome avviene ora per l'attuale porta.

Di re'ce'l1'teil CO'ns.orzioha pre,s,ootato un 'P'D()~
getto deLl'imparto di lire 800 milioni relativJ
al prolungamento del molo di vevante del nuo~
vo porto, che è stato ritenuto meritevole dI
approvazIOne da parte ,de:] Consiglio sUlperio-
re dei lavori pubblici. La spesa necessaria P::1"
l'esecuzione dell'opera sarebbe sostenuta d:!l
detto ,ente il q!Uale ha già ottenuto l"adesione
di enti mutuanti. Ccmunlque, pe~chè il Consor~
zio passa dar ,corso agli appalti, occorre ch,]
abbia la concessiane da parte dello Stato, t'
cioè dai Ministeri delle finanze, della marina
mercantile e dei l'avori pubblici. L'istruttori,,!
reJa,tlv>tt ,è attual'mente in carso al finE:: di ac ~

quisire tutti gli elementi neclE'ssari.
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La preoccupazione manifestata dal senatore
Petti circa i danneggiamenti che verrebberu
arrecati al centro di Salerno dal potenziamen~
to del raccordo ferroviario, non ha ragione d;
essere, in quanto i nuovi ,raccordi ferroviari
d()IVrebbero essere costruiti in galleria, 'abo~
lendo anche gli esistenti aUac<;iamenti fernr
viari della. stazione ,con il porto.

PRESIDENTE. Il SEnatore Petti fa facol~
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

PETTI. N on sono soddisfatto, a,nche rperchè
esiste ancora un grave ,problema, accennato
nella mia interpellan~a, ma rimasto senz,a n.
sposta. Mi sa dire J'onorlev'ole .sottosegretario
dove vanno a finire gli impianti industriali
ch:: ,attualmente si trov:ano slu1Jlas.piaggia di
Santa Teresa? DClVeva a finire la GaJpitane~
ria del porto? Dove ~a zona petroli? DO'Vie'la
caserma dei Vi'gili del fuoco? Dove ,gli impor~
tanti depositi di legname che si giovano del
porto? I

L'impossibilità della cessione di questa spiwg~
gia è insita ndla risposta deJ Ministero della
marina mercantile, il qua1e subordina il su,)
parere favorevole an<;he alla sistemazione de~
gli impianti suddetti.

In sostanza questo è un progetto i~realizza~
bUe, sotto tutti i ))'llrnti di visita. SOipratttutto
p2l'chè, onorevole Sottosegretario, oggi rico.no~
s,ce che il ralccordo fer'l'oviario nlon ;potrebhe
effettuarsi se non in galleria, il che, 'per ChI
conosce la situazione dei luoghi, è fluori di ogni
pratica possibilità.

'SEDATI, Sottoseg1'etario di Staba' per i la~
VIO'ripubblici. Lei sa che si è tenuta recente~
mente una conferenza per il pi,ano regolatore
di Salerno. Durante questa eom;fl8lrenzanon So.~
lo sono ,stati presi in ,€'Slamle'Prohll€mi ,gener'wli
del ,piano l'e'gola'tor'e, ma ,si sono ,anche es:almi~

nati i nuovi problemi che 's,o.r1gonop,e:r arlffilom,i'z~

zaire le o!pere :per il n'LlOVo.IPorto di Salerno con
tutto il piano T'egolator.e.

PETTI. Prendo atto ed attendo che questo
esame si falccia al più ,p~esto, ten1e:nd'O,plr€lsent.i
tutti ~gli aspetti del 'problema, t1'la i quali Isorvra~
sta quello della funziolnlalità del nuovO ipo'rto,
,che non P'llÒ co.ncE'lpirsi 'S2'n,o\n in s,t.l"et:to cone~

ga:m~mto con la zona industria1e, nonlClh.è S'8r~

vito d'a .norma.Jiistrade di WCIC'8SIS0 ed in rp'rOlssi~
mità della confluenza deHe ,altre strade p:ro'V'e~
ni'enti d.al'rEtrote)rra. Comunque mi .ri:Slervo di
ri'proporre ]a qUf"stion1e con altra OIPipO'rt'una
irniziativa ,parl,amentare.

PRESIDENTE. Lo svo'1gimento delle inter..
,pellanze è esaurito.

Rinvio in Commissione di disegnQ di legge.

PRESIDENTE. Informo il Smato che, non
essendo ancora st:at.a ultima.ta dal Ministro del
tesoro la Ip~e.sentazione di ta}une par.ti del ren~
dkontogenerale dello Stato !per l'eserdz:io fi~
nanziario 1952~53, il disegno dd legge n. 1730,
I1elativo a detto rendiconto, che 'c'l'a stato iscrit~
to all' ordine del giorno dell' AssemMea, sarà
rinv,iato alla Commissione in attesla della :pre-
sentazione dell'anzidetta doC'umenta~ione.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della intel'~
pellanza perv.enuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri, su!~
la sit.uazione in cui s'ono 'lenluti a trovarsi gli
Enti [irici a causa della incomprensione go~
vernativa delle loro necessità e del1e illladegua~
te provvidenze ,che mettono in pericolo tutta
.J'ol'lganizzazione in atto e minacciano di con~
durre alla dispersi-one di tutto il patrimonio
artistico rea.lizzato mercè !'istituzione di ma,o!>~
se stabili; sull'attuale funzionamento degli En~
ti stessi; e sulla carenza governativa nella
presentazione lal Parlamento della nuova lleg~
ge di riordinamento gene.ra,l,e del teatro p'ro~
messa da dieci anni (309).

BUSONI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni ,per1venute aHa Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici e al Presl~
dente' del€omitato dei ministri 'Per la Cassa
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del Mezzogiorno, per conoscere se non SI meda
(11 intervenire d'urgenza per la sistemazione
delle p'Biurosefrane verifkatesi sia sulle vi,e or~
dinarie che lungo la ferrovia, che minacci,ano
molto g,ravemente gli abitati di parecchi paesi
della provincia di Matera ed hanno intenotto
le comunicazioni con' gravissimo danno alla
popolazione.

,PEo'!'evitare semp-re più gravi conseguenze
SI invocano ,efficienti ed imme,diati provvedi~
menti (13110).

CERABONA.

Al Mmistro dell'mterno, per 'far ,conoscere
.

se gli risulta che il questore di Trapani con
ordinanza del 18 gennaio 1958, ha vi,etato lo
svolgimento di un ,comizio pu))blico, che doveva
aver luogo il giorno successivo nella città cl;
Alcamo a ,cura del P.C.I. motIvando il diniego
con la formul,a: «consIderata l'attuale situa~
zione di ordine plUbbliconel suddetto Comune ».

Tn caso affermativo il Ministro interrogato
vorrà far sap-ere quali fossero stati gli ele~
menti concreti (fatti e circostanze) che 'Pote~

l'ano faT ,considerare la situazione di Alcamo
partIcolaI1mente esposta al peric,olo di turha~
mento dell'ordine pubblico (1311).

ASARO.

Al Ministro dell'interno, per sape'!'e se è
a conoscenza che il questore di Trapani, al
quale quella Federazione del P.C.I. aveva dato
preavviso per lo svolgimmto di 15 pubbliche
manifestazioni che dovevano aver luogo in al~
trettanti Comuni della ,provincia il 19 gennaio
1958, ha posto il divieto per 7 indistintamente
affermando che nella provincia non si diSlpo~
nesse dì forze di polizia sufficienti alla tutela
dell'ordine pubblico.

In caso affermativo il Ministro interrogato
vorrà far conoscere in bas,e ,a quali criteri sia
stata 'giudicata la predetta insufficienza di
forze di polizia destinate nella provincia di
Trapani e conse'guentemente riferire circa Il
modo con cui intenderehbe provvedere affincihè
un motivo del genere non restasse di prete~
stuoso impedimento .allo svolgimento di leglt~

time e puobliche manifestaziom, anche simul.
tanee, in tutti i Comuni della predetta pro~
vincla (1312).

ASARO.

Al Ministro del lavoro e ,deHa 'previdenza
sociale, peT far sapere se è a conoscenza che
presso gli stabilimenti delle industrie ittico~
conserviere, fra i molteplici abusi che si com~
mettono in danno delle 1avoranti, si riscontra
sistemati,camente quello della defraudazione
delle ore di lavoro eseguite dalle opeI\aie, mp~
diante irregolari annotazioni nei registri della
azienda 'e talvolta anche con falsHìcazioni nelle
scritture.

In ogm caso, il ,Ministro interrogato vorra
far conos'cere se, allfine di ovviare l'accennato
abuso, non ritenga opportuno disporre l'ob~
bligo della installazione presso tutti gli s tabi~
limenti conservie'l'i di apposi ti orologi marca
tempo (1313).

ASARO.

Al Mimstro del lavoro e della previdenLa
sodale, per far conoscere se, in considerazione
deUe particol.ari ,esigenze esistenti in 'Provin.~
cia di Trapani p,er la disciplina del lavoro e
dei :rapporti fra lavoratori e datori di lavoro,
non ritenga urgente la necessità di disporre
per la istituzione a Trapani di 1Jna se:z;ione di~
stBiccata dell'Ispettorato regionale d,el lavoro
(1314).

ASARO.

Al Ministri delle finanze e dell'agricoltura
e delle for,este, per fa'l' conos,cere se, in ri~
spetto all'or di,ne del giorno approvato dai due
rami del Parlamento per l"abolizione dell'im~
posta di consumo sul vino, non ritengano op~
portuno ogni efficace iniziativ,a affinchè si per~
venga sollecitamente all'esame dei div1ersi di~
segni di legge, che già da molto tempo risult8.~
no presentati, 'per l'abolizione della predetta
imposta sul vino.

In ogni caso i Ministri interrogati vorranno
far conoscere 1C}:u.aliiniziative intende prendere
il Gov,erno 'P'er ottemperar,e all'impegno im~
plicato nell'approvazione del citato ordine
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del giorno per la 'soppressione dell'imposta di
consumo ,sul vino durante la corrente legisla~
tura della Camera dei deputati (1315).

ASARO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, p'e~"
sapere se non creda di Icontenere, moderare e
successivamente stronoare del tutto gli st~a~
ni e addirittura inconcepibìlì movimenti anti~
melridionali,stki, ,che lIl1. Ligura, in Piemonte le
altrove aumentano III maniera tanto grave e
preoccupante da arrivare perfino, pare, alla
mostruosità di comitati di lib~mazione dai Merl~
dionali, e che, mentre sono in ;profondo" strideIl~
te, ass01uto contrasto non soliamente con la ve~
rità storica, che, per non dir altro, assicura runa
incontestabile priorità ed un indis,cutibile :pri~
mato all'estrema parte meI1idionale della Cala~
bria, ad esempio, che 500 anni avanti Cristo,
e cioè cirlca 2500 anni or sono, eJjbe l'altissimo
vanto di chiamalrsi Iper prima e da ,sala « Ita~
1ia », ma wncheco,n tutti i programmi intesi ad
agevolare, intensificare e a svilupp'are al mas~
simo i movimenti della mano d'opera, i quali
sono fondamentali e forse }),rovvidenziali ,carat~
teristiche dei trattati recentissimi sul Meftcato'
comune eurODeo e 'sull'Eur,atom, offendono il
profondo s,entimento p:a.triottioo dei migliori
italiani, che hanno spesso anche v,ersato, ,al
pari dell'interrogante, il loro sangue per la
Patria 'Unitariamente concepita, amata e difesa,
e sopratt'utto il sacrificio di tutti i Martiri e de~
gli Eroi di tutte le g'U,erre, Caduti «Icon il no~
me d'HaNa sulle labbra e ,con la cf,eded'Italia
nel cuol1"e»! (1316).

BARBARO.

Al Ministro dell'interno, per conoscere quali
gravI motivi di òrdine p'ubblico hanno indotto
j] questore di Anoona a vietare il eOlffiizio in~
detto in Arcevia il 19 'gennaio 1958 dalle S.e~
zioni de] Partito ,comunista italiano e del Par~

tito 'Socialista italiano per informare la citta~
dinanza sulle questioni che avevano determi~
ITato la s'Ospensione ,dalla ,carica del Sindalco e
di alcuni Assessori ,comunali (1317).

MOLINELLI.

I nte'J"no gaz'ion'i

con richiesta di risposta scritta.

. Al Ministro della difesa, per conoscer,e qruan~
do sarà iniziato i,l pagamento deHa pensione a
Antonino Cucco, >Classe1932, in:valido per ser~
VIZIO.

In data 17 a1gosto 1956 il militar,e venne as~
segnato all'8" eat,egoria con assegni di .cura,
per anni quattro con decorrenza dal cong1edo
(3505).

LOCATELLI.

Al MIms.tro del tesoro, per slapere quando
sarà definita la, pratka di pensione presenta~
ta nel 1955, da Giovanni Cafier,o, p,erseguitato
politioo. (La pratica ha il ilIumero 1770022),
(350.6),

LOCATELLI.

AI Ministl10 del tes'O-ro,per sapere Se è stata
definita ,la pratica di p,ensione di ,guerra in~
viata il 18 luglio 195,5, da Della Bella Pietro,
class,e 1920 (3507).

LoCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sa,pere a ,ehe pun~
to è la pratica di pensione di guerra di Larghi
Carlo, padre del fiu Gianpiero, trasmessa ::.1
Ministero (Direzi,one Generale Pensioni di
,guerra indirette) dal comune di Milano" il 9
l,uglio 1957, n. 31832 (3508).

LOCATELLI.

Ai Ministri dei traspostI e deH',Gt'gricoltllE"a
e foreste, per conosoere quali ragioni veramen~
t'e vaHde impediscano che i trattori agricoli CO'1
rimorchio e senza trasportino lavoratori e brac~
cianti agricoli dai centri ,abitati alle rispettive
aziende oggi che, per la motorizzazione nelle
azi,ende agricole, c'è })enuria di animali da tra~
sporto. Non è possibile ~ per il più elevato
tenore di vita ~ raggiungere a piedi il posto
di lavoro distante 10 ed i31nche 15 chilometri
(3509).

MASTROSIMONE,
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Ai Ministri demagrioo.l1JUra e delle fareste e
dellavara e delJa Previdenza sociale, per cono~
scer'e qll.la1iprovvedimenti intend'Otlla adottare
neI[e lacalità dave l'imponibilLe di mano. d'apera
in agricaltura è calco.lata non sull'effettivo ma
sul presuntivo. f1abbisagno di persanale in oose
ad un coefficiente ettaro~caltum anche quando
aziende agricale che si sana allineate '!lella ma~
tarizzaziolne e nella me,ceanizzaziooe ad 1)iJ,'0-
gl'essi mo.derni, hanno diritto ed aSlpettana fi~
nalmente cospicui g,gI'iavi di mano. d'o.pera e
di giornate la:voratiVie (3510).

MASTROSIMONE.

Ai Ministri dei trasparti e della difesa, per
cono.scere quali r:agioni "\"eramente «econami~
che» limitano. la concessione degli scontrini
di viaggia a riduziane 'Salamente ad 8 per i
sottufficiali in pensione anche se questi hanno
£amiglie co.mposte di numerosi :figli a carica
(3511).

MASTROSIMONE.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 28 gennaio 1958.

PRESIDENTE. li Senato tornerà a riunir&i
in seduta pubblka martedì 28 gennaio., allù
ore 17, cOinil s,elguente ordi.ne dieilg"i,orno:

,L Seguito 'della discussIOne dei disegni dI
legge:

1. Attnbuzi,oni degli organi del Governo
della RE;puhblka' e ordinamento della lPre~
.sidenz.a de Consiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

2. 'PartecIpazione deUa Corte de'i conti al
controllo sulla gestione finanziaria degli
Enti a cui lo Stato contribuisce m via ordi~
naria (97).

TI. DIscussIOne del disegm dI legge:

1. Modì,TIcazI'One delle norme sul finanzIa-
mento degli orgam turistici p,eriferici e sul
credito aLbeghiero (2238~Ur{jenza).

2. Durat.a dei brevetti p'er inve'Ilzioni liIl~
dustl'lali (16M).

3. MONTAGNANIed altTi. ~ Concesswne di

licenze obbligatorie sui brevetti industriali
(1854~Urgenzm),

IstrtuzIOne dI lIcenze obblIgatorie SUl bre-
vetti per mvenzioni industriah (2235).

4. Rendiconti generalr dell' Ammmistra.
zione dello Stato per gli esercizi finanziari
dal 1941~42 al 1947~4'8 (53).

Rendiconto ge:nerale dello Stato per l'esel'~
cizio finanzi,ario 194,g~49 (591).

5. Conto consuntivo dell'Amministr.aziOl1P
delle ferrovIe dello St,ato per l'ese~cizio fi~
n,anziario 194.g~49 (1708) (Approvato dfJ,lÙt
Camera dei deputati).

Conto con.suntivo dell' Ammmistrazio.n3
dene ferrovie dello Stato per l'esercIzio fi~
nanziario 1949~50 (1709) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Conto consuntivo dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1950~51 (171.0) (Approvo;to dalla"
Camera dei 1rJ,e,putati).

6. Conti consuntivi dd Fondo speciaLe
delle corporazioni per gli esercizi finanziarI
dal 193,g~39 al 1942~43 (433) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

7. Trasformazione e rIOrdinamento della
Associaziane nazionale fra mutrlatl pd m~
validi del lavoro (1472).

8. ModI,ficazlOne all'articolo 238 del Co~
dice di ;procedura penale (1870) (Approva t.)
dalla Camera dei deputoJti).

9. SANTERO e BENEDETTI. ~ ModIfica al~

l'articolo 68 del testo unica delle leggI sal1l~
tarie, approvato con regio de.creto 27 lu~
glio 1934, n. 1265 (1665).

10. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE, ~~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui
ana XI delle «Disposizioni transitone e fl~
nalr» della Costituzione (529~bis) (In pn>
ma deliberazione: approvato dal Senato Il
25 luglw 1957 e dalla Camera dei deputa/.i
1'! 8 ottobre 1957).
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11. CIASCA. ~ Decentramentl() dI uffici .dal

capoluogo a centri della Provincia (1202).

12. Deputati DI GIACOMO ,e1d altri. ~ lsti~

tuzione della provincia di Isernia (190.2)
(ApP1Ovato dalla Camera d.eri deputati).

13. MAGLIANO.~ Istituzione d.ella provin~
cia del «Basso Molise» (1898).

14. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istitu~

zione della p,rovincia di Oristano (1912)
(Aprprovato dal~a Camem dei depu1tati).

15. CAPORALI. ~ Istituzil()ne della p'r{)~

vincia di Lanciano (1451).

16. TOMÈ ed ,altri. ~ Costituzione della
provmci,a Destra T3JglIamento con capoluogo
POl1denone (1731).

17. LIBERALIed altri. ~ Istituzione della
provincIa del Friuli Occidentale con capo~
luogo pl()rdenone (1770).

18. CIASCA. ~ Costituzione deHa provin~
cia di Melfi (J 89.6).

19. SALOMONE. ~ IstituzIOne della pro~

vIllcia di VIbo Valentia (1913).

20. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
F.rancesco. .~ Revisione dei ruoli ol'galllci
del p,ersonale non ins.egnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnka e dei
convitti annessi (2112) (Apvrrovato dalla
6" Commissione Plermanente della Camera
dei deputati).

,21. Trattamento economICO degli ufficialI
giudizian e degli aIUtanti ufficiali giudi~
zi,ari dallo luglio }9,55 (233.5).

22. RaWka ed esecuzione della Conven~
zione che istitmsce' l'Unione Latina, firmata
a MadrId 11 15 maggIO 1954 (.222'6) (Apprr()~

l'nto dalla Carnera del dep'liJtati).

23. Modifiche aHa legge 29 aprile 1949,
n. 2,64, e abrogazione della legislazione sulle
mIgrazionI interne e contro l'uI1banesimo
(167'8).

24. Prevenzione e repressione del delitto
di ge,nocI,dio (2009).

25. PALERMO ed altri. ~ Trattamento dI

quies:eenza e indennità di liquidazioRe a fa~
vore degli ufficiali di compi1emento e della
riserva e sottufficiali non in car,riera conti~
nuativa trattenuti in servizio volontari,a~
mente (3718).

2,6. Disposizioni sulla plfoduzione ed Il
commercio delle sostanze medicinali e del
presidi medico~0hirurgici (324).

27. Trattamento degli impiegati delll() Sta..
to e degli Enti pubblici, eletti a carkhe
presso Regioni ed Enti locali (141).

28. Tutela delle denominazioni di ori'gine
o 'p,rovenienza dei ,vini (Jr66).

29. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli
statali degli insegnanti deHe s,cuole secon~
darie di enti pubblici di'chiarate soppres<;e
per la loro sostituzil()necon analoghe scuo18
statali (1124).

30.. TERRACINI ed alt:ri. ~ ,Pubblicazione
integra1e delle liste cosiddette dell'O.V"R.A.
(810~Urgenza).

31. BITOSSI ed altri. ~ Integra.zione s,ala~
riale per i l,avoratori dipendenti dalle im~
prese edili e affini (1,379).

32. ,SPALLINO. ~ Inte~pretazione auten~
tica del decreto del President'e della Repub~
blica 19 dIcembre 195e, n. 9'22, in materia
dI reati finanziari (f10ge).

6° Elenco di 'petizioni (,Doc. CXXV).

33. MERLIN Angelina. ~ N orme in mate~
rIa di s.f,ratti (7).

34. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e re.golamentazione degli sfracti
(1232).

,35. Deputato MORO. ~ Proroga fino al
75° .anno dei limiti di età per i professori
universitari 'perseguitati per motivi politici
e decorrenza dal 7,5° anno del quinquenmo
delLa posizione di flUori 'ruolo p,er i profess'ori
universitari pers,eguitati per ragioni raz~
ziali o pl()litkhe (1142) (ApP'rovato dalla
6'. Commissione pe'rmanente della Gamer'];
dei roerputatì).
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36. TERRACINIed -altri. ~ Dispasiziani
relative all',esercizia della funzione di aS;3i~
stente percalara che in canfarmità dell'ar~
ti,cala 6 della legge 23 giugno. 1927, n. 1264,
hanno. canseguioo il certificata di idaneità
nell'arte odantotecnica (866).

III. Seguita della discussione dei disegni dI
legge:

,PICCHIOTTI, A:brogaziane e madifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di 'pubblica sicurezza ap,pravatacan
regio decreto 18 gilug-na 1931, n. 773, e del
relativa regalamenta (.35).

Modiifiche alle dispasiziani del testa unica
delle leggi di pubblic,a sicurezza, appravata
can regia decreta 18 giugno. 1931, n. 773,
e del relativa regalamenta (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguame,noo det
testa unica delle leggi di pubblica sicurezza
appravata can regia decreta 18giugna 19-31,
n. 773, alle norme della Castituziane (400).

La seduta è talta (01'(' 12,55).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIretto re deU'UfficIO del Resoconti


